
ALLEGATI ANALITICI 

In riferimento alle attività di  Cittadinanza e Costituzione e alle attività  di   ampliamento
dell’offerta formativa a cui ha  aderito un numero parziale di  studenti, si precisano  infra i
nominativi di coloro che vi hanno partecipato.

ATTIVITÀ DI CITTADINANZA E COSTITUZIONE
 

Classe V
PERIODO 
2018-19

AMBITO DELLE 
COMPETENZE 
CHIAVE DI 
CITTADINANZA 
ATTIVA

Temi

ATTIVITÀ  
SVOLTA

PARTECIPANTI

9/11/2018 Competenze sociali 
e civiche

Gli organismi 
internazionali

Visita al 
Palazzo delle 
Nazioni, sede 
ONU a Ginevra

 
studenti di 5 A BIO: 

Cambiati Alessia
De Padova Arianna
Frigeri Francesca
Fusari Davide
Morandi Alice
Soldi Giulia 
Soldi Roberto
Vellotti Cristian

studenti di 5 A MAT:

Agazzi Damiano
Azzali Giulia
Barbariga Dario
Bodini Aurora
Colombi Stefano
Frosi Riccardo
Gambari Adele
Malusardi Elide Alexandra
Monfardini Marcello 
Verani Luca          



ATTIVITÀ DI AMPLIAMENTO DELL'OFFERTA FORMATIVA 
(INTEGRATIVE E DI PROGETTO)

ATTIVITÀ INTEGRATIVE /PROGETTI

PERIODO ATTIVITÀ’ SVOLTA PARTECIPANTI
30/11/2018 Conferenza 

Risoluzione di problemi 
reali attraverso modelli 
matematici

  
studenti di 5 A BIO:

De Padova Arianna
Soldi Roberto

studenti di 5 A MAT:

Barbariga Dario
Bouarifi Laila
Frosi Riccardo
Monfardini Marcello
Verani Luca

29/5/2019  First Certificate 4 studenti:
studenti di 5 A BIO:

Morandi Alice
Soldi Roberto

studenti di 5 A MAT:

Monfardini Marcello
Tonani Mattia

29-30/11/2018 Salone dello studente Studenti di 5 A MAT:
Guerrera Alessia
Verani Luca
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

Indirizzo: ITBS - CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

ARTICOLAZIONE “BIOTECNOLOGIE SANITARIE” 

 

Tema di: BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNOLOGIE DI CONTROLLO SANITARIO e 

CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA 

 

 

Il candidato è tenuto a svolgere la prima parte e due quesiti a sua scelta della seconda parte. 
 

 

PRIMA PARTE 

 
           Fig.1      

  

  

  

   

 

 

 

 

                  

Tratto da Carbone E., Cicirata F., Aicardi G.  Fisiologia: dalle molecole ai 
sistemi integrati 2008 

      Fig.2      

 

 

 

Da: Reece R.J. Analisi dei geni e genomi 

2006, modificato 

   Fig.3 

 

 

 

Le membrane biologiche rappresentano un valido esempio di architettura molecolare capace di 

assolvere a numerose funzioni. La maggior parte delle attuali conoscenze riguardanti le membrane è 

riassunta nel modello a mosaico fluido proposto da Singer e Nicholson nel 1972. 
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
Il candidato  

- descriva il modello a mosaico fluido che caratterizza la membrana plasmatica, la sua asimmetria e il 

ruolo svolto dai suoi diversi componenti; 

- analizzi i fattori che influenzano la fluidità delle membrane; 

- prenda in esame i meccanismi di trasporto passivo dei soluti e ne analizzi la cinetica, utilizzando 

anche il grafico sopra riportato (fig. 1). 

- spieghi poi mediante quali trattamenti sia possibile modificare la permeabilità dei rivestimenti 

cellulari nell’ambito della tecnologia del DNA ricombinante (fig.2/3); 

- esamini il processo utilizzato per amplificare in vivo (usando cellule ospiti) un frammento di DNA 

d’interesse e lo confronti con sistemi di clonaggio senza cellule (in vitro), in cui la tecnica di 

elezione è la Polymerase Chain Reaction (PCR). 

 

 

SECONDA PARTE 

1. La fosforilazione ossidativa rappresenta la fase finale della respirazione cellulare. Il candidato 

spieghi cosa si intende per fosforilazione ossidativa e ne indichi la sede cellulare in procarioti ed 

eucarioti. Descriva quindi il ruolo svolto dalla catena di trasporto degli elettroni e, nelle linee 

essenziali, la teoria chemiosmotica di Mitchell. 

2. Con il termine farmacocinetica (ADME) si intende l’evoluzione temporale della concentrazione dei 

farmaci nell’organismo. Il candidato prenda in esame le diverse fasi dell’ADME, ponendo 

particolare attenzione a quelle in cui la struttura della membrana plasmatica svolge un ruolo di 

primaria importanza. 

3. L’ampia eterogeneità dei processi biotecnologici rende potenzialmente possibile ottenere una vasta 

gamma di prodotti, suddivisibili in diverse classi, in funzione delle loro caratteristiche. Tra questi 

prodotti possiamo trovare le stesse cellule e i loro costituenti, nonché derivati del metabolismo. Il 

candidato, dopo aver descritto le tipologie di prodotti che si possono ottenere con le biotecnologie 

innovative, spieghi quale importante ruolo svolgono i biosensori ed esponga in che modo i prodotti 

possano essere recuperati al termine del processo di produzione. 

4. I carboidrati costituiscono la classe di molecole organiche più abbondante in natura e svolgono 

numerose funzioni. Il candidato indichi le caratteristiche chimico-fisiche dei monosaccaridi e le loro 

funzioni biologiche. 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 
Durata della prova: 6 ore. 

Durante lo svolgimento della prova è consentito l’uso del dizionario italiano  

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madre lingua non 

italiana. 
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

Indirizzo: ITCM - CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE 

ARTICOLAZIONE CHIMICA E MATERIALI 

 

Tema di: TECNOLOGIE CHIMICHE INDUSTRIALI e  

CHIMICA ANALITICA STRUMENTALE 

 

 

Il candidato è tenuto a svolgere la prima parte e due quesiti a sua scelta della seconda parte. 
 

 

PRIMA PARTE 

In un processo di esterificazione si ottiene un prodotto grezzo contenente l’estere formatosi insieme 

all’alcol e all’acido carbossilico non reagiti; è presente anche l’acqua formatasi per reazione insieme a 

tracce di catalizzatore. 

Al fine di purificare l’estere, il prodotto grezzo, opportunamente preriscaldato, viene strippato con 

vapore d’acqua in una colonna che opera a una pressione di poco superiore a quella dell’ambiente. 

Dalla testa esce una miscela di vapori costituita essenzialmente dall’estere e dal vapor d’acqua, che 

passano in un condensatore che ne provoca la totale condensazione utilizzando acqua di rete. 

Successivamente, vanno in un separatore dove si separano le due fasi liquide formatesi per 

condensazione dei vapori di testa. La fase superiore, costituita prevalentemente dall’estere, va a 

successive lavorazioni; quella inferiore, costituita da condense di processo, va allo smaltimento. Il 

prodotto di coda, costituito prevalentemente da acido e alcol non reagiti, viene riciclato in reazione. 

Il candidato tracci lo schema di processo limitatamente all’operazione di stripping, completo delle 

apparecchiature accessorie (pompe, valvole, serbatoi, ecc.) e delle regolazioni automatiche principali 

rispettando, per quanto possibile, la normativa UNICHIM. 

Il candidato, inoltre, individui e descriva una tecnica analitica adeguata ad analizzare l’estere ottenuto 

nel prodotto grezzo, nel prodotto di testa e in quello di coda. 

 

 

SECONDA PARTE 

1. Il prodotto grezzo, descritto nella prima parte, arriva all’impianto di stripping con una portata  

F = 2,4 kg/s. La concentrazione dell’estere nel grezzo è il 60% in massa, nella fase organica di testa 

nello stripping è del 99%, nel prodotto di coda è il 5%. Si consideri trascurabile l’estere presente nel 

vapore di stripping condensato. 

2. La scoperta della catalisi ha permesso di realizzare processi chimici praticamente non fattibili in 

assenza di un catalizzatore. Il candidato, dopo aver descritto i principi della catalisi, descriva un 

processo in cui i catalizzatori giochino un ruolo fondamentale per operare con rese accettabili 

evidenziando, in particolare, le motivazioni chimico fisiche che ostacolerebbero il processo termico.  
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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
3. Le tecniche cromatografiche trovano largo impiego analitico in diversi campi. Illustrate il principio 

fondamentale di una qualsiasi tecnica cromatografica e descrivete i principali meccanismi di 

separazione. Definire infine cosa si intende per efficienza e illustrare il significato dell’equazione di 

Van Deemter nella sua forma generale. 

4. Per determinare la concentrazione di fosforo in un campione di detersivo (che ne dovrebbe 

contenere meno dell’1%) si è scelto il metodo spettrofotometrico nel visibile, al blu di molibdeno. 

Con il metodo del confronto si sono ottenuti i seguenti risultati sperimentali: 

 

 Standard Campione 

Assorbanza 0,235 0,268 

Concentrazione (ppm di P) 1,50 ? 

calcolare: 

a) la concentrazione di fosforo nella soluzione sottoposta alla misura 

b) la concentrazione nel campione originario sapendo che 2,8650 g di esso sono stati attaccati e si è 

ottenuto 1,00 L di soluzione. 10,0 mL della soluzione ottenuta sono stati prelevati, trattati con i 

reagenti opportuni e portati al volume di 100 mL, prima di effettuare la misura di assorbanza  

c) In base al risultato dell’analisi, il campione rientra nei limiti di legge? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

_______________________ 
Durata massima della prova: 6 ore. 

È consentito l’uso di manuali relativi alle simbologie UNICHIM, di tabelle con dati numerici, di diagrammi relativi a 

parametri chimico-fisici, di mascherine da disegno e di calcolatrici tascabili non programmabili. 

È consentito l’uso del dizionario di italiano. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non 

italiana. 



Min is te ro  de l l ’ I s t ruz ione ,  de l l ’Un ive rs i tà  e  de l l a  R i ce rca
I S T I T U T O  D I  I S T R U Z I O N E  S U P E R I O R E  “ J .  T O R R I A N I ”

 E-mail: cris004006@pec.istruzione.it, cris004006@istruzione.it   
S i t o  W e b :  w w w . i i s t o r r i a n i . g o v . i t

ISTITUTO TECNICO  -  L ICEO SCIENTIFICO 
Via Seminario, n° 17/19 - 26100 CREMONA  037228380 - Fax: 0372412602

ISTITUTO PROFESSIONALE  –  IeFP  Sezione associata “ALA PONZONE CIMINO” 
Via Gerolamo da Cremona, 23 - 26100 CREMONA  037235179 - Fax: 0372457603

PROGRAMMAZIONE

EDUCATIVO - DIDATTICA

ISTITUTO TECNICO
SETTORE TECNOLOGICO
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PROGRAMMAZIONE DIDATTICA DI ISTITUTO – ISTITUTO TECNICO

L’Istituto Tecnico del Settore Tecnologico “J. Torriani” recepisce le indicazioni contenute negli Al-
legati A (Profilo culturale, educativo e professionale) e C (Indirizzi, Profili, Quadri orari e Risultati
di apprendimento) al D.P.R. n. 88 del 15.03.2010 (“Regolamento recante norme per il riordino de-
gli istituti tecnici”).  

L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e tec-
nologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo studio, l’approfon-
dimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale identità è
espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo
economico e produttivo del Paese.
I percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale comune e in aree di indi-
rizzo. 
L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita at-
traverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione:
asse dei linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.
Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e appli-
cative spendibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolve-
re problemi, sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assu-
mere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati otte-
nuti.
I risultati di apprendimento attesi a conclusione del percorso quinquennale consentono agli studenti
di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, di accedere all’università, al sistema dell’istruzione e
formazione tecnica superiore, nonché ai percorsi di studio e di lavoro previsti per l’accesso agli albi
delle professioni tecniche secondo le norme vigenti in materia.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO COMUNI A TUTTI I PERCORSI DEGLI ISTITUTI
TECNICI

A conclusione dei percorsi degli istituti tecnici, gli studenti – attraverso lo studio, le esperienze ope-
rative di laboratorio e in contesti reali, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valo-
rizzazione della loro creatività ed autonomia – sono in grado di:

- agire in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali
saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;

- utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale ,
critico  e  responsabile  di  fronte  alla  realtà,  ai  suoi  fenomeni  e  ai  suoi  problemi,  anche  ai  fini
dell’apprendimento permanente;

- padroneggiare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comu-
nicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici;

- riconoscere le linee essenziali della storia delle idee, della cultura, della letteratura, delle arti e
orientarsi agevolmente fra testi e autori fondamentali, con riferimento sopratutto a tematiche di tipo
scientifico, tecnologico ed economico;

- riconoscere gli  aspetti  geografici,  ecologici,  territoriali,  dell’ambiente naturale  ed antropico,  le
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni interve-
nute nel corso del tempo;

- stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in una pro-
spettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro;

- utilizzare i linguaggi settoriali delle lingue straniere previste dai percorsi di studio per interagire in
diversi ambiti e contesti di studio e di lavoro;

C.F.: 80003100197 – Cod. Mecc.: CRIS004006
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- riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione
e valorizzazione;

- individuare ed utilizzare le moderne forme di comunicazione visiva e multimediale, anche con ri-
ferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete;

- riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea ed esercitare
in modo efficace la pratica sportiva per il benessere individuale e collettivo;

- collocare le scoperte scientifiche e le innovazioni tecnologiche in una dimensione storico culturale
ed etica, nella consapevolezza della storicità dei saperi;

- utilizzare modelli appropriati per investigare su fenomeni e interpretare dati sperimentali;

- riconoscere, nei diversi campi disciplinari studiati, i criteri scientifici di affidabilità delle cono-
scenze e delle conclusioni che vi afferiscono;

- padroneggiare il linguaggio formale e i procedimenti dimostrativi della matematica; possedere gli
strumenti matematici, statistici e del calcolo delle probabilità necessari per la comprensione delle
discipline scientifiche e per poter operare nel campo delle scienze applicate;

- collocare il pensiero matematico e scientifico nei grandi temi dello sviluppo della storia delle idee,
della cultura, delle scoperte scientifiche e delle invenzioni tecnologiche;

- utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disci-
plinare;

- padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di
vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio;

- utilizzare, in contesti di ricerca applicata, procedure e tecniche per trovare soluzioni innovative e
migliorative, in relazione ai campi di propria competenza;

- cogliere l’importanza dell’orientamento al risultato, del lavoro per obiettivi e della necessità di as-
sumere responsabilità nel rispetto dell’etica e della deontologia professionale;

- saper interpretare il proprio autonomo ruolo nel lavoro di gruppo;

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei sa-
peri e dei valori, al cambiamento delle condizioni di vita e dei modi di fruizione culturale;

- essere consapevole del valore sociale della propria attività, partecipando attivamente alla vita civi-
le e culturale a livello locale, nazionale e comunitario.

RISULTATI DI APPRENDIMENTO DEI PERCORSI DEL SETTORE TECNOLOGICO

Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in am-
biti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle me-
todologie di progettazione e di organizzazione. Gli studenti, a conclusione del percorso di studio,
sono in grado di:

- individuare le interdipendenze tra scienza, economia e tecnologia e le conseguenti modificazioni
intervenute, nel corso della storia, nei settori di riferimento e nei diversi contesti, locali e globali;

- orientarsi nelle dinamiche dello sviluppo scientifico e tecnologico, anche con l’utilizzo di appro-
priate tecniche di indagine;

- utilizzare le tecnologie specifiche dei vari indirizzi;

- orientarsi nella normativa che disciplina i processi produttivi del settore di riferimento, con parti-
colare attenzione sia alla sicurezza sui luoghi di vita e di lavoro sia alla tutela dell’ambiente e del
territorio;
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- intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del
prodotto, per la parte di propria competenza, utilizzando gli strumenti di progettazione, documenta-
zione e controllo;

- riconoscere e applicare i principi dell’organizzazione, della gestione e del controllo dei diversi
processi produttivi;

- analizzare criticamente il contributo apportato dalla scienza e dalla tecnologia allo sviluppo dei sa-
peri e al cambiamento delle condizioni di vita;

-  riconoscere le  implicazioni  etiche,  sociali,  scientifiche,  produttive,  economiche  e  ambientali
dell’innovazione tecnologica e delle sue applicazioni industriali;

- riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza e qualità nella propria attività lavorativa.

AREA DI ISTRUZIONE GENERALE. COMPETENZE COMUNI A TUTTI GLI INDIRIZ-
ZI DEL SETTORE TECNOLOGICO

A conclusione del percorso quinquennale,  il Diplomato consegue i seguenti risultati  specificati in
termini di competenze.

G1 - Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i
principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.

G2 - Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comu-
nicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.

G3 - Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in pro-
spettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.

G4 - Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico
e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendi-
mento permanente.

G5 - Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le
connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni interve-
nute nel corso del tempo.

G6 - Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta frui-
zione e valorizzazione.

G7 - Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento
alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

G8 - Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comuni-
cativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e
contesti  professionali,  al  livello  B2  del  quadro  comune  europeo  di  riferimento  per  le  lingue
(QCER).

G9  -  Riconoscere  gli  aspetti  comunicativi,  culturali  e  relazionali  dell’espressività  corporea  e
l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collet-
tivo.

G10 - Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adegua-
tamente informazioni qualitative e quantitative.

G11 - Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare
situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.

G12 - Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e
naturali e per interpretare dati.
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G13 - Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento
disciplinare.

G14 - Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e cultu-
rale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona,
dell’ambiente e del territorio.

G15 - Utilizzare i principali concetti relativi all'economia e all'organizzazione dei processi produtti-
vi e dei servizi.

G16 - Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle
tecniche negli specifici campi professionali di riferimento. 

G17 - Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.

G18 - Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situa-
zioni professionali.

G19 - Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per
intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.

COMPETENZE SPECIFICHE DEGLI INDIRIZZI

MECCANICA, MECCATRONICA ED ENERGIA

Il Diplomato in Meccanica, Meccatronica ed Energia:

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, nella loro scelta, nei loro trattamenti e lavora-
zioni; inoltre, ha competenze sulle macchine e sui dispositivi utilizzati nelle industrie manifatturie-
re, agrarie, dei trasporti e dei servizi nei diversi contesti economici;

- Nelle attività produttive d’interesse, egli collabora nella progettazione, costruzione e collaudo dei
dispositivi e dei prodotti, nella realizzazione dei relativi processi produttivi; interviene nella manu-
tenzione ordinaria e nell’esercizio di sistemi meccanici ed elettromeccanici complessi; è in grado di
dimensionare, installare e gestire semplici impianti industriali.

È in grado di:

- integrare le conoscenze di meccanica, di elettrotecnica, elettronica e dei sistemi informatici dedi-
cati con le nozioni di base di fisica e chimica, economia e organizzazione; interviene nell’automa-
zione industriale e nel controllo e conduzione dei processi, rispetto ai quali è in grado di contribuire
all’innovazione, all’adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese, per il miglioramento
della qualità ed economicità dei prodotti; elabora cicli di lavorazione, analizzandone e valutandone i
costi;

- intervenire, relativamente alle tipologie di produzione, nei processi di conversione, gestione ed uti-
lizzo dell’energia e del loro controllo, per ottimizzare il consumo energetico nel rispetto delle nor-
mative sulla tutela dell’ambiente;

- agire autonomamente, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della
tutela ambientale;

- pianificare la produzione e la certificazione degli apparati progettati, documentando il lavoro svol-
to, valutando i risultati conseguiti, redigendo istruzioni tecniche e manuali d’uso.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Meccanica e meccatronica” ed “Energia”, nelle quali
il profilo viene orientato e declinato.
Nell’articolazione “Meccanica e meccatronica” sono approfondite, nei diversi contesti produttivi,
le tematiche generali connesse alla progettazione, realizzazione e gestione di apparati e sistemi e
alla relativa organizzazione del lavoro.
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Nell’articolazione “Energia” sono approfondite, in particolare, le specifiche problematiche collega-
te alla conversione e utilizzazione dell’energia, ai relativi sistemi tecnici e alle normative per la si-
curezza e la tutela dell’ambiente.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Meccanica, Meccatronica ed 
Energia” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

MEC1 – Individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai
trattamenti.

MEC2 – Misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumen-
tazione.

MEC3 – Organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di
controllo e collaudo del prodotto.

MEC4 – Documentare e seguire i processi di industrializzazione.

MEC5 – Progettare strutture, apparati e sistemi, applicando anche modelli matematici, e analizzarne
le risposte alle sollecitazioni meccaniche, termiche, elettriche e di altra natura.

MEC6 – Progettare, assemblare, collaudare e predisporre la manutenzione di componenti, di mac-
chine e di sistemi termotecnici di varia natura.

MEC7 – Organizzare e gestire processi di manutenzione per i principali apparati dei sistemi di tra-
sporto, nel rispetto delle relative procedure.

MEC8 – Definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata
ai processi produttivi.

MEC9 – Gestire ed innovare processi correlati a funzioni aziendali.

MEC10 – Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della
qualità e della sicurezza.

ELETTRONICA ED ELETTROTECNICA

Il Diplomato in “Elettronica ed Elettrotecnica”:

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali e delle tecnologie costruttive dei sistemi elettri-
ci, elettronici e delle macchine elettriche, della generazione, elaborazione e trasmissione dei segnali
elettrici ed elettronici, dei sistemi per la generazione, conversione e trasporto dell’energia elettrica e
dei relativi impianti di distribuzione;

- nei contesti produttivi d’interesse, collabora nella progettazione, costruzione e collaudo di sistemi
elettrici ed elettronici, di impianti elettrici e sistemi di automazione.

È grado di:

- operare nell’organizzazione dei servizi e nell’esercizio di sistemi elettrici ed elettronici complessi;

- sviluppare e utilizzare sistemi di acquisizione dati, dispositivi, circuiti, apparecchi e apparati elet-
tronici;

- utilizzare le tecniche di controllo e interfaccia mediante software dedicato;

- integrare conoscenze di elettrotecnica, di elettronica e di informatica per intervenire nell’automa-
zione industriale e nel controllo dei processi produttivi, rispetto ai quali è in grado di contribuire
all’innovazione e all’adeguamento tecnologico delle imprese relativamente alle tipologie di produ-
zione;

- intervenire nei processi di conversione dell’energia elettrica, anche di fonti alternative, e del loro
controllo, per ottimizzare il consumo energetico e adeguare gli impianti e i dispositivi alle normati-
ve sulla sicurezza;
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- nell’ambito delle normative vigenti, collaborare al mantenimento della sicurezza sul lavoro e nella
tutela ambientale,  contribuendo al miglioramento della qualità dei prodotti e dell’organizzazione
produttiva delle aziende.

Nell’indirizzo  sono previste  le  articolazioni  “Elettronica”,  “Elettrotecnica”  e  “Automazione”,
nelle quali il profilo viene orientato e declinato.
In particolare, sempre con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative nor-
mative tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Elettronica” la progettazione, realizzazione
e gestione di sistemi e circuiti elettronici; nell’articolazione “Elettrotecnica” la progettazione, rea-
lizzazione e gestione di impianti elettrici civili e industriali e, nell’articolazione “Automazione”, la
progettazione, realizzazione e gestione di sistemi di controllo.

A conclusione del percorso quinquennale,  il Diplomato nell’indirizzo “Elettronica ed Elettrotecni-
ca” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

ELE1– Applicare nello studio e nella progettazione di impianti e di apparecchiature elettriche ed
elettroniche i procedimenti dell’elettrotecnica e dell’elettronica.

ELE2 – Utilizzare la strumentazione di laboratorio e di settore e applicare i metodi di misura per ef-
fettuare verifiche, controlli e collaudi.

ELE3 – Analizzare tipologie e caratteristiche tecniche delle macchine elettriche e delle apparecchia-
ture elettroniche, con riferimento ai criteri di scelta per la loro utilizzazione e interfacciamento.

ELE4 – Gestire progetti.

ELE5 – Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

ELE6 – Utilizzare linguaggi di programmazione, di diversi livelli, riferiti ad ambiti specifici di ap-
plicazione.

ELE7 – Analizzare il funzionamento, progettare e implementare sistemi automatici.

INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI

Il Diplomato in “Informatica e Telecomunicazioni”:

- ha competenze specifiche nel campo dei sistemi informatici, dell’elaborazione dell’informazione,
delle applicazioni e tecnologie Web, delle reti e degli apparati di comunicazione;

- ha competenze e conoscenze che, a seconda delle diverse articolazioni, si rivolgono all’analisi,
progettazione, installazione e gestione di sistemi informatici, basi di dati, reti di sistemi di elabora-
zione, sistemi multimediali e apparati di trasmissione e ricezione dei segnali;

- ha competenze orientate alla gestione del ciclo di vita delle applicazioni che possono rivolgersi al
software: gestionale – orientato ai servizi – per i sistemi dedicati “incorporati”;

- collabora nella gestione di progetti, operando nel quadro di normative nazionali e internazionali,
concernenti la sicurezza in tutte le sue accezioni e la protezione delle informazioni (“privacy”).

È in grado di:

- collaborare, nell’ambito delle normative vigenti, ai fini della sicurezza sul lavoro e della tutela am-
bientale e di intervenire nel miglioramento della qualità dei prodotti e nell’organizzazione produtti-
va delle imprese;

- collaborare alla pianificazione delle attività di produzione dei sistemi, dove applica capacità di co-
municare e interagire efficacemente, sia nella forma scritta che orale;

- esercitare, in contesti di lavoro caratterizzati prevalentemente da una gestione in team, un approc-
cio razionale, concettuale e analitico, orientato al raggiungimento dell’obiettivo, nell’analisi e nella
realizzazione delle soluzioni;

- utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per interloquire in un ambito professionale caratteriz-
zato da forte internazionalizzazione;
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- definire specifiche tecniche, utilizzare e redigere manuali d’uso.

Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Informatica” e “Telecomunicazioni”, nelle quali il
profilo viene orientato e declinato.
In particolare, con riferimento a specifici settori di impiego e nel rispetto delle relative normative
tecniche, viene approfondita nell’articolazione “Informatica” l’analisi, la comparazione e la pro-
gettazione di dispositivi e strumenti informatici e lo sviluppo delle applicazioni informatiche.
Nell’articolazione “Telecomunicazioni”, viene approfondita l’analisi, la comparazione, la progetta-
zione, installazione e gestione di dispositivi e strumenti elettronici e sistemi di telecomunicazione,
lo sviluppo di applicazioni informatiche per reti locali e servizi a distanza.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Informatica e Telecomunica-
zioni” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

INF1 – Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali.

INF2 – Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di telecomu-
nicazione.

INF3 – Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di gestione
della qualità e della sicurezza.

INF4 – Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali.

INF5 – Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti.

INF6 – Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza.

CHIMICA, MATERIALI E BIOTECNOLOGIE

Il Diplomato in “Chimica, Materiali e Biotecnologie”:

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche,
nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico,
merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario;

- ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e
sanitario.

È in grado di:

- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella ge-
stione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla risoluzio-
ne delle problematiche relative agli stessi; ha competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel
rispetto delle normative per la tutela ambientale;

- integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e
biotecnologici, di organizzazione e automazione industriale, per contribuire all’innovazione dei pro-
cessi e delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologi-
co e organizzativo delle imprese;

- applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro,
del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi;

- collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi
e nello sviluppo del processo e del prodotto;

- verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i
protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati,
sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti;

- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in
cui sono applicate.
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Nell’indirizzo sono previste le articolazioni “Chimica e materiali”, “Biotecnologie ambientali” e
“Biotecnologie sanitarie”, nelle quali il profilo viene orientato e declinato.
Nell’articolazione “Chimica e materiali” vengono identificate, acquisite e approfondite, nelle atti-
vità di laboratorio, le competenze relative alle metodiche per la preparazione e per la caratterizza-
zione dei sistemi chimici, all’elaborazione, realizzazione e controllo di progetti chimici e biotecno-
logici e alla progettazione, gestione e controllo di impianti chimici.
Nell’articolazione  “Biotecnologie  ambientali”  vengono identificate,  acquisite  e  approfondite  le
competenze relative al governo e controllo di progetti, processi e attività, nel rispetto delle normati-
ve sulla protezione ambientale e sulla sicurezza degli ambienti di vita e di lavoro, e allo studio delle
interazioni fra sistemi energetici e ambiente, specialmente riferite all’impatto ambientale degli im-
pianti e alle relative emissioni inquinanti.
Nell’articolazione “Biotecnologie sanitarie” vengono identificate, acquisite e approfondite le com-
petenze relative alle metodiche per la caratterizzazione dei sistemi biochimici, biologici, microbio-
logici e anatomici e all’uso delle principali tecnologie sanitarie nel campo biomedicale, farmaceuti-
co e alimentare, al fine di identificare i fattori di rischio e causali di patologie e applicare studi epi-
demiologici, contribuendo alla promozione della salute personale e collettiva.

A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Chimica, Materiali e Biotec-
nologie” consegue i seguenti risultati specificati in termini di competenze.

CHI1 – Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati delle osserva-
zioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate.

CHI2 – Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali.

CHI3 – Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura
dei sistemi e le loro trasformazioni.

CHI4 – Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e
sociale in cui sono applicate.

CHI5 – Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi
chimici e biotecnologici.

CHI6 – Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio.

CHI7 – Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla
sicurezza.
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CONTRIBUTO DELLE DISCIPLINE AL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE

Le singole discipline presenti nel piano di studi dell’Istituto Tecnico concorreranno al conseguimen-
to delle competenze sopra indicate secondo il seguente prospetto. 

Competenze generali comuni 
a tutti gli indirizzi

Discipline coinvolte

G1 Tutte
G2 Tutte
G3 Tutte
G4 Tutte
G5 Lingua  e  letteratura  italiana,  Storia,  Diritto  ed  economia,

Scienze della Terra e Biologia, Geografia
G6 Lingua e letteratura italiana, Storia, Tecnologie e tecniche di

rappresentazione  grafica,  Scienze  della  Terra  e  Biologia,
Geografia

G7 Tutte
G8 Lingua inglese
G9 Scienze motorie e sportive
G10 Matematica, Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia,

Geografia, Scienze motorie e sportive, Diritto ed economia,
Discipline di indirizzo

G11 Discipline di indirizzo
G12 Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia,

Scienze motorie e sportive, Diritto ed economia
G13 Tutte
G14 Diritto ed economia, Discipline di indirizzo
G15 Diritto ed economia, Discipline di indirizzo
G16 Discipline di indirizzo
G17 Discipline di indirizzo
G18 Lingua e letteratura italiana, Lingua inglese, Discipline di in-

dirizzo
G19 Discipline di indirizzo
Competenze specifiche
degli indirizzi

Discipline di indirizzo
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COMPETENZE DA ACQUISIRE AL TERMINE DELL’ISTRUZIONE OBBLIGATORIA

Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento sopra riportati in esito al percorso quin-
quennale, nel primo biennio l’obiettivo prioritario consiste nel far acquisire allo studente le compe-
tenze di base attese a conclusione dell’obbligo di istruzione riferite agli assi culturali di cui agli alle-
gati 1 e 2 al Regolamento n. 139 del 22.08.2007 (“Regolamento recante norme in materia di adem-
pimento dell’obbligo di istruzione”). 

Asse dei linguaggi (AL)
lingua italiana:

AL1 padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l'interazio-
ne comunicativa verbale in vari contesti 
AL 2 leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo
AL3 produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi

lingua straniera: 
AL4 utilizzare la lingua inglese per i principali scopi comunicativi ed operativi

altri linguaggi:
AL5 utilizzare gli strumenti fondamentali per una fruizione consapevole del patrimonio artistico
letterario
AL6 utilizzare e produrre testi multimediali

Asse matematico (AM)
AM1 utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo aritmetico ed algebrico, rappresentandole
anche sotto forma grafica,
AM2 confrontare ed analizzare figure geometriche, individuando invarianti e relazioni
AM3 individuare le strategie appropriate per la risoluzione di problemi
AM4 analizzare dati e interpretarli sviluppando deduzioni e ragionamenti sugli stessi anche con
l'ausilio di rappresentazioni grafiche, usando consapevolmente gli strumenti di calcolo e le poten-
zialità offerte da applicazioni specifiche di tipo informatico

Asse scientifico-tecnologico (AST)
AST1 osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e
riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
AST2 analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di ener-
gia a partire dall'esperienza
AST3 essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e
sociale in cui vengono applicate

Asse storico-sociale (ASS)
ASS1 comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica
attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree
geografiche e culturali
ASS2 collocare l'esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimen-
to dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell'ambiente
ASS3 riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tes-
suto produttivo del proprio territorio

Competenze chiave di cittadinanza (CIT)
CIT1 imparare ad imparare
CIT2 progettare 
CIT3 comunicare 
CIT4 collaborare e partecipare 

CIT5 agire in modo autonomo e responsabile 
CIT6 risolvere problemi 
CIT7 individuare collegamenti e relazioni 
CIT8 acquisire ed interpretare l’informazione
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CONTRIBUTO DELLE DISCIPLINE AL RAGGIUNGIMENTO DELLE COMPETENZE
DI BASE

Le singole discipline presenti nel piano di studi dell’Istituto Tecnico concorreranno al raggiungi-
mento delle competenze di base al termine dell’istruzione obbligatoria sopra esposte secondo il se-
guente prospetto. 

Competenze di base Discipline coinvolte
Asse dei linguaggi (AL)

AL1 Tutte
AL2 Tutte
AL3 Tutte
AL4 Lingua inglese
AL5 Lingua e letteratura italiana, Lingua e cultura straniera, Tec-

nologie e tecniche di rappresentazione grafica
AL6 Tutte

Asse matematico (AM)
AM1 Matematica, Fisica, Chimica, Scienze della Terra e Biologia,

Geografia, Tecnologie informatiche  
AM2 Matematica, Fisica
AM3 Matematica,  Tecnologie  informatiche,  Fisica,  Chimica,

Scienze della Terra e Biologia, Geografia
AM4 Matematica,  Tecnologie  informatiche,  Fisica,  Chimica,

Scienze della Terra e Biologia, Geografia, Tecnologie e tec-
niche di rappresentazione grafica

Asse scientifico-tecnologico (AST)
AST1 Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia,

Scienze e tecnologie applicate, Tecnologie e tecniche di rap-
presentazione grafica, Scienze motorie e sportive 

AST2 Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia, 
Scienze e tecnologie applicate, Scienze motorie e sportive

AST3 Chimica, Fisica, Scienze della Terra e Biologia, Geografia, 
Scienze e tecnologie applicate 

Asse storico-sociale (ASS)
ASS1 Storia, Geografia
ASS2 Storia, Geografia, Diritto ed economia
ASS3 Storia, Geografia, Diritto ed economia

Competenze chiave 
di cittadinanza (CIT)

CIT1 Tutte
CIT2 Tutte
CIT3 Tutte
CIT4 Tutte
CIT5 Tutte
CIT6 Tutte
CIT7 Tutte
CIT8 Tutte
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Min is tero  de l l ’ I s t ruz ione ,  de l l ’Un ive rs i tà  e  de l l a  R i ce rca
I S T I T U T O  D I  I S T R U Z I O N E  S U P E R I O R E  “ J .  T O R R I A N I ”

 E-mail: cris004006@pec.istruzione.it, cris004006@istruzione.it   
S i t o  W e b :  w w w . i i s t o r r i a n i . g o v . i t

ISTITUTO  TECNICO -  LICEO  SCIENTIFICO  
Via Seminario, n° 17/19 - 26100 CREMONA  037228380 - Fax: 0372412602

ISTITUTO  PROFESSIONALE  –  IeFP  Sezione associata “ALA PONZONE CIMINO” 
Via Gerolamo da Cremona, 23 - 26100 CREMONA  037235179 - Fax: 0372457603

PROGRAMMI      SVOLTI

CLASSE:  5 A CHI ART A.S: 2018/2019

DISCIPLINE:

 Lingua e letteratura italiana

 Storia, Cittadinanza e Costituzione

 Lingua  inglese

 Scienze motorie e sportive

 Matematica

 Religione cattolica

 Igiene, anatomia, fisiologia, patologia

 Biologia, microbiologia e tecnologie di controllo sanitario

 Legislazione sanitaria 

 Chimica organica e biochimica

 Tecnologie chimiche industriali

 Chimica analitica e strumentale

 Chimica organica e biochimica



PROGRAMMA SVOLTO

DISCIPLINA:  ITALIANO 

DOCENTE:     ELVIRA DI MASCIA  

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

  Il secondo Ottocento

CONTENUTI:

La cultura, la modernità e l'idea di progresso.  La nuova filosofia: il 
Positivismo.
La condizione degli intellettuali e la contestazione di Baudelaire, 
Perdita d'aureola (lettura, analisi e interpretazione).  
I generi letterari e il pubblico. 
Claude Monet, La stazione di Saint-Lazare analisi tematica del dipinto

TEMA:

Flaubert   e la nascita del 
Realismo

CONTENUTI:

Madame Bovary (lettura integrale). 
Le innovazioni del romanzo nella tradizione letteraria. Analisi del 
personaggio di Emma. 
In particolare   sono stati letti, analizzati e interpretati in classe i seguenti 
brani:

Emma viene sedotta ( Madame Bovary,  parte II, capitolo VIII)
Una passione immaginaria ( Madame Bovary,  parte II, capitolo XII)

TEMA: 

 Il Naturalismo francese

 

CONTENUTI:

Emile Zola. I principi del Romanzo sperimentale.

Il ciclo dei Rougon-Macquart

In particolare è stato letto, analizzato e interpretato in classe il seguente 
brano: La finestra sulla stazione ferroviaria (La Bestia umana, cap.I)

TEMA: 

  La grande narrativa russa

 

  

 

 CONTENUTI:

L. N .Tolstoj e Anna Karenina

In particolare sono stati letti, analizzati e interpretati in classe i seguenti 
brani: 

La nascita di una passione (Anna Karenina, parte I, cap. XXX)

Morte di Anna (Anna Karenina, parte VII, cap. XXXI)

Fedor Dostoevskij e  Delitto e castigo

In particolare è stato letto, analizzato e interpretato in classe il seguente 
brano: 

La confessione di Raskolnikov (Delitto e castigo, parte quinta, capitolo 
IV)

TEMA:

 Il Verismo 

CONTENUTI:

Verga un europeo moderno. Le idee e i temi di Verga verista.  Lo stile e le
forme.
Le novelle: Vita dei campi   
In particolare   sono state lette, analizzate e interpretate in classe le 



seguenti novelle: Rosso Malpelo, La lupa

Novelle rusticane
In particolare è stato letto, analizzato e interpretato in classe il seguente 
brano:  La roba

Il capolavoro di Verga: I Malavoglia (lettura integrale)
In particolare   sono stati letti, analizzati e interpretati in classe i seguenti 
brani:
 La prefazione ai Malavoglia
 L'inizio dei Malavoglia (I Malavoglia,  cap I)
L'addio di Ntoni  (I Malavoglia,  cap XV)
 LETTERATURA E SOCIETÀ: “Cambiare condizione, la mobilità sociale” 
Antonio Schizzerotto, “Un secolo di mobilità ascendente. L'importanza 
della famiglia”
 LA VOCE DELLA CRITICA R. Luperini Il finale dei Malavoglia: l'addio di  
‘Ntoni a Trezza 

Il romanzo Mastro Don Gesualdo 
La morte di Gesualdo (parte quarta, capitolo V)

TEMA:

  Baudelaire e il Simbolismo 

CONTENUTI:

   La nascita della poesia moderna
C. Baudelaire I fiori del male
In particolare è stata letta, analizzata e interpretata in classe la seguente 
lirica: 
L’albatro (da I fiori del male, Spleen e ideale)

TEMA:

  Il Decadentismo

CONTENUTI:

 Giovanni Pascoli. Le idee. La poetica. Lo stile e le forme.

In particolare è stato letto, analizzato e interpretato in classe il seguente 
brano: 

Il fanciullino.

Myricae.  

In particolare   sono state lette, analizzate e interpretate in classe le 
seguenti liriche:

 Lavandare,  X Agosto, L’assiuolo, Temporale

 I Canti di Castelvecchio

In particolare è stata letta, analizzata e interpretata in classe la seguente 
lirica: 

  Il gelsomino notturno.  La negazione pascoliana dell'eros.

TEMA:

   Il Decadentismo

 CONTENUTI:
 Gabriele D'Annunzio: una nuova ipotesi per lo scrittore nella società di 
massa. Le idee e la cultura. la poetica.  Lo stile e le forme.

Il romanzo Il piacere
In particolare   sono stati letti, analizzati e interpretati in classe i seguenti 
brani:

Andrea Sperelli, il ritratto di un esteta (Il piacere, libro primo, capitolo II)

Il fallimento dell’esteta (Il piacere, libro quarto, capitolo III)

La  poesia.    Il progetto delle Laudi.  Alcione . 



In particolare è stata letta, analizzata e interpretata in classe la seguente 
lirica: 

La pioggia nel pineto
 

TEMA:

Il primo Novecento 

 CONTENUTI:
Le scoperte scientifiche. Einstein e Planck: la teoria della relatività   e la 
teoria dei quanti. La psicoanalisi di Freud.
Gli orientamenti culturali:  tempo della coscienza e concezione vitalistica 
in H. Bergson

TEMA:

 Le avanguardie del primo 
Novecento

 CONTENUTI: 
Panoramica generale: Espressionismo, Futurismo, Dadaismo, 
Surrealismo. 
Il Crepuscolarismo.  “La Voce” e gli scrittori vociani.
F. T. Marinetti, Il Manifesto del Futurismo
In particolare è stata letta, analizzata e interpretata in classe la seguente 
lirica: 

Sì, sì, così, l'aurora sul mare

TEMA:

 Il Modernismo nella narrativa 

 

 CONTENUTI:
Il Modernismo in Europa.
 Pirandello e  il modernismo europeo.  Le idee.    Le poetiche di 
Pirandello: dall'umorismo al surrealismo. Lo stile.
La differenza tra umorismo e comicità.
 La vecchia imbellettata (L'umorismo, parte seconda, capitolo II). 
 Il romanzo Il fu Mattia Pascal (lettura integrale)
Analisi dei temi, dei motivi e  delle innovazioni narrative rispetto al 
romanzo ottocentesco.
 Lettura analisi interpretazione dei seguenti brani :
Lo strappo nel cielo di carta  (Il fu Mattia Pascal,  cap. XII)
 Adriano Meis e la sua ombra (Il fu Mattia Pascal,  cap. XV)

 LETTERATURA E SOCIETÀ: “Identità liquide, identità virtuali”. La ricerca 
di Sherry Turkle

 Il romanzo Uno nessuno e centomila  
In particolare sono state lette, analizzate e interpretate in classe  le pagine 
conclusive del romanzo (in fotocopia)

 L'attività di Pirandello novelliere  tra arte e mercato.  Le novelle per un 
anno
In particolare   sono state lette, analizzate e interpretate in classe le 
seguenti novelle:
 Ciaula  scopre la luna, Il treno ha fischiato
  LETTERATURA E SOCIETÀ: La figura dell'impiegato. 
 Ilvo Diamanti: “L'ascensore sociale funziona al contrario”

 Il teatro: le fasi della produzione teatrale (teatro del grottesco, “teatro nel 
teatro”, i miti teatrali) ;  la novità del teatro di Pirandello. 
  
Enrico IV: la vita, la maschera, la pazzia

In particolare è stato guardato, analizzato e interpretato in classe il  
seguente passo del dramma: 

Enrico IV (atto III, conclusione).  



TEMA:

 Il Modernismo nella narrativa 

CONTENUTI:
Italo Svevo: un intellettuale moderno ed europeo. La cultura di Svevo. La 
lingua e lo stile. La poetica: Svevo il romanzo modernista italiano. 
I romanzi dell’inetto a confronto: Una vita, Senilità, La coscienza di 
Zeno.  
Il capolavoro di Svevo: La coscienza di Zeno
 Lettura analisi interpretazione dei seguenti brani :
 Lo schiaffo del padre (La coscienza di Zeno, cap. IV)
 La vita è una malattia (La coscienza di Zeno, cap. VIII conclusione)  
LETTERATURA E SOCIETÀ-  Lo sviluppo tecnologico: è davvero un segno 
di civiltà? 
Carmen Bilotta”Nuovi rischi, vecchie paure”.

TEMA:

 La poesia italiana del 
Novecento

CONTENUTI:
Ungaretti, poeta europeo moderno. Le idee. La poetica dall’avanguardia 
al classicismo modernista. Le forme e lo stile.
 L’allegria: Ungaretti tra avanguardia e Simbolismo.
In particolare   sono state lette, analizzate e interpretate in classe le 
seguenti liriche: I fiumi, San Martino del Carso, M’illumino d’immenso, 
Soldati, Veglia

 La poesia italiana del 
Novecento 

Montale. Le idee e la cultura. La poetica. 
Ossi di seppia.  
In particolare   sono state lette, analizzate e interpretate in classe le 
seguenti liriche:
I limoni, Meriggiare pallido e assorto, Non chiederci la parola, Spesso il 
male di vivere ho incontrato

TEMA:

La letteratura come memoria e 
testimonianza 

CONTENUTI:

Primo Levi,    Se questo è un uomo (lettura integrale del romanzo) analisi 
tematica, stilistica e  quadro storico-culturale di riferimento
              

TEMA:

Percorso tematico sulla  donna

CONTENUTI:
 La questione femminile, la passione adulterina, l'emancipazione. 
Madame Bovary, Anna Karenina, Una donna.
Donne scrittrici e donne personaggio. L’amore come illusione. La paura 
della donna.

Sibilla Aleramo, Una donna (lettura integrale)
 In particolare è stato letto, analizzato e interpretato in classe il seguente 
brano:   Un'iniziazione atroce ( Una donna, cap. III)

TEMA: 

Produzione scritta

CONTENUTI: 
Esercitazioni relative alla tipologia A dell’Esame di Stato.
Dopo i chiarimenti giunti dal Miur, sono state svolte alcune esercitazioni 
anche sulle tipologie  B e  C dell’Esame di Stato.
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 PROGRAMMA SVOLTO

DISCIPLINA:  STORIA

                        

DOCENTE:     ELVIRA DI MASCIA  

 Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

   

La società di massa

CONTENUTI:

   Gli sviluppi della grande industria (taylorismo e fordismo). La società 
di massa. Le trasformazioni nel campo della politica. La lotta per il diritto
di voto alle donne. Il movimento socialista: riformisti e rivoluzionari.

Lettura storiografica: Capezzuoli- Cappabianca, Le suffragette in azione 
S. Rowbotham, Le donne lotta e le leggi maschili

TEMA:

      

Verso la crisi degli equilibri

CONTENUTI:

     Tra benessere e inquietudini. Il quadro delle potenze europee degli 
Stati Uniti. Sintesi il caso della Russia tra autocrazia e rivoluzione 
(sintesi). L'Italia giolittiana le relazioni internazionali.

TEMA: 

   

 La prima guerra mondiale

 

CONTENUTI:

   Lo scoppio del conflitto una guerra mai vista. L'Italia dalla neutralità 
all'intervento. Gli scontri tra il 1915 e il  1916. Il 1917, anno di svolta. Le 
ultime fasi della guerra e la conclusione della pace.

 Letture storiografiche:
 E.J. Leed, Agosto 1914: la celebrazione della comunità  
P. Fussel,  La vita in trincea e la percezione di una guerra senza fine 
Audoin-Rouzeau,Becker,   La totale disumanizzazione dello scontro 
A. Gibelli, L'irruzione della modernità nella vita dei Combattenti
J. Winter, Comunità in   lutto

TEMA: 

    

 La rivoluzione russa

 CONTENUTI:

 Russia 1917 : da febbraio a ottobre. I bolscevichi al potere. La nuova 
Russia e i suoi problemi. Da Lenin a Stalin.   

TEMA:

 

Gli anni tra le due guerre

CONTENUTI:

 Il dopoguerra: sguardo d'insieme.  Alle porte dell'Europa l'ex Impero 
Ottomano la crisi dello Stato liberale in Italia e le origini del Fascismo 
l'affermazione del Fascismo gli Stati Uniti e la crisi del 1929. Il New Deal
  La Repubblica di Weimar
 
Visione e relativa analisi tematica del film di C. Chaplin, Tempi moderni

TEMA:

   

L’Europa dei totalitarismi

 

CONTENUTI:

  L'Italia fascista. La fascistizzazione del paese. La politica economica 
dell'Italia fascista. La politica estera dell'Italia fascista. Il campo 
dell'antifascismo. I caratteri del totalitarismo fascista. Le interpretazioni 
del Fascismo.
Video: Italiani, brava gente? Intervista ad Angelo Del Boca sul 
colonialismo italiano in Africa, 
Visita alla mostra “Il regime dell’arte” Premio Cremona 1939-1941 (a 



cura di Rodolfo Bona e Vittorio Sgarbi)
Percorso guidato Cremona fascista: la città ridisegnata (a cura del 
C.R.A.R.T)

Il regime nazista la nascita del terzo Reich. L’ideologia 
nazionalsocialista . L’ideologia della discriminazione razziale. La società 
tedesca sotto il nazismo.

L’Urss negli anni di Stalin. L’industrializzazione dello Stato sovietico. Il 
regime staliniano  

 La Spagna dalla Repubblica alla dittatura franchista. 

La caduta delle prospettive di pace in Europa e le prime annessioni 
tedesche.

TEMA:

  

 

La Seconda Guerra Mondiale

CONTENUTI:

 Lo scoppio e le prime fasi della guerra. La guerra parallela dell'Italia. Il 
predominio tedesco. 1941: l'intervento degli Stati Uniti. L'occupazione 
dell'Europa. I genocidio degli ebrei e la politica discriminatoria. Visione 
del documentario Porrajmos realizzato dai registi P. Poce e F.  Scarpelli 
(ricerche storiche di Giovanna Boursier)

La svolta del 1942- 43 (sintesi). Il coinvolgimento delle popolazioni 
civili. La campagna d'Italia e il crollo del regime fascista. La Resistenza 
italiana. L'ultima fase del conflitto. Gli esiti della guerra (Bretton Woods).

TEMA:  

 

L’età della guerra fredda

 CONTENUTI:

La guerra fredda  e il sistema dei blocchi. La dottrina Truman. Il piano 
Marshall. Il “caso” Iugoslavia. Le due Germanie. I due Patti. Il 
maccartismo.

TEMA: 

L’Italia repubblicana 

CONTENUTI:

La nascita della Repubblica italiana. La Costituzione repubblicana.

TEMA:

Cittadinanza e Costituzione

CONTENUTI:

Lo Stato italiano e la Chiesa (materiale in fotocopia)
Democrazia e totalitarismi (materiale in fotocopia)
Crimini di guerra, crimini contro la pace e contro l’umanità
L’ONU: la sua nascita e i suoi principali organi istituzionali.
L’ordinamento repubblicano italiano 
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PROGRAMMA SVOLTO

                        

DISCIPLINA:  LINGUA INGLESE

DOCENTE:     ANTONELLA CINQUETTI    

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

Revision

CONTENUTI:

 
Revision of grammar : The Active  (all tenses)
                                     The Passive (all tenses)
                                      Time indicators

 Exam Toolkit

Units 1-2
“Education” 
“Religion”

Invalsi Test Practice

Use of English activities
Reading, Writing, Listening, Speaking skills
(Multiple-choice cloze, Open cloze, Sentence completion, Taking part 
in a dialogue, A discursive essay)

 Exam Toolkit

Units 3-4
“Health”
“Environment”

Invalsi Test Practice

Use of English activities
Reading, Writing, Listening, Speaking skills
(Word  formation,  Multiple  matching,  Writing  a  story,   Keyword
transformation,  Multiple  choice,  Speaking  extended  discourse,
True/False/Not Given)

"ENGLISH TOOLS FOR 
CHEMISTRY, 
MATERIALS AND 
BIOTECHNOLOGY”

Fundamentals of 
Chemistry

What is Chemistry?  p.10

New Frontiers of Chemistry and Biology p.11

Chemical Symbols p.12

The Periodic Table p. 14 e fotocopie

Exam Toolkit

Unit 5
“Nationality”

Invalsi Test Practice
Use of English activities
Reading, Writing, Listening, Speaking skills
( Multiple choice, A discursive essay)

" ENGLISH TOOLS FOR
CHEMISTRY, 
MATERIALS AND 
BIOTECHNOLOGY”:

Atomic structure

The structure of an atom p.18-19

Atoms, Elements and Molecules  p.20

How to read chemical formulae p.25

Exam Toolkit Invalsi Test Practice



Unit 6
“Ghosts” Use of English activities

Reading, Writing, Listening, Speaking skills
( Gapped text, Sentence Completion, Speaking/Collaborative task, 
Information completion)

Organic Chemistry
(dispensa)

What is the scope of organic chemistry? 

Organic chemistry and its relationship with biochemistry

Friedrich Wolher

Polymerization

The key role of carbon

Understanding functional groups and organic families

Discovering Hydrocarbons and their derivatives

Biochemistry and its relationship with molecular biology and genetics

Analyzing carbohydrates

Examining lipids

Explorig proteins

The importance of food and nutrition

The food pyramid

Food problems: allergies and intolerances

Alcohols

Water

“ENGLISH TOOLS FOR 
CHEMISTRY, 
MATERIALS AND 
BIOTECHNOLOGY”

Food and Health

Biochemistry  p.88

Nutrition   p.89

Chemistry and food.What's in food?     p. 90-91

Food analysis p 92-93-94

What are genetically modified foods? p.95

Talking about oneself My schooltrip to Vienna

My work placement experiences
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  PROGRAMMA SVOLTO

 

DISCIPLINA: SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE

 

DOCENTE: MARZIA  ZERBINI 

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

Resistenza

CONTENUTI:

Corsa progressivamente crescente in durata ed intensità, variazioni di 
ritmo

Esercizi con recuperi parziali

Andature specifiche della corsa

test resistenza

TEMA:

Irrobustimento

CONTENUTI:

Lavoro di irrobustimento e potenziamento  dei distretti muscolari, 
arti inferiori, arti superiori, addominali, dorsali, con:

Esercizi  a carico naturale/piccoli attrezzi

Esercizi individuali /a coppie/a gruppi

Percorsi /circuiti con o senza attrezzi

Esercizi isometrici/isotonici

Test verifica forza dei distretti muscolari

TEMA:

Mobilizzazione

CONTENUTI:

Lavoro di mobilizzazione e allungamento, arti inferiori, arti 
superiori, addominali, dorsali, con:

Esercizi  a carico naturale/piccoli attrezzi

Esercizi individuali /a coppie/a gruppi

Percorsi /circuiti con o senza attrezzi

Stretching

Esercizi mobilizzazione attiva / passiva

Movimenti eseguiti nella massima ampiezza e in tutte le direzioni

Test di verifica della mobilità delle grandi articolazioni

TEMA:

Equilibrio

CONTENUTI:

Esercizi individuali /a coppie/a gruppi

Percorsi /circuiti con o senza attrezzi

Attività ed esercizi di equilibrio in situazioni  statiche / dinamiche semplici
e complesse/in volo

TEMA:

Velocità

CONTENUTI:

Esercizi per il miglioramento e il perfezionamento di velocità di 



esecuzione,

velocità di reazione, velocità traslocazione

Test velocità di traslocazione

TEMA:

Coordinazione

CONTENUTI:

Attività ed esercizi con piccoli e grandi attrezzi eseguiti in varietà di 
ampiezza, di ritmo, in situazioni spazio-temporali diverse per 
recuperare , consolidare,  potenziare coordinazione dinamica generale, 
coordinazione segmentaria e coordinazione fine, coordinazione oculo-
manuale, oculo-podalica

Test di verifica coordinazione dinamica generale

TEMA:

Ritmo

CONTENUTI:

Attività ed esercizi di presa di coscienza dei ritmi respiratorio, cardiaco 
del nostro corpo  le loro modificazioni e il loro miglioramento con il 
movimento

Sequenze di movimenti di coordinazione generale organizzazione 
spaziale

Valutazione di memorizzazione, esecuzione, capacità di collaborazione 
e autovalutazione

TEMA:

Linguaggio non 
verbale

CONTENUTI:

Attività in situazione di comunicazione non verbale (la cartolina, i 
monumenti, il mimo)

TEMA:

Sport

CONTENUTI:

Individuali: tennis tavolo, specialità atletica leggera, attrezzi della 
ginnastica artistica, acrobatica di base, orienteering

Di squadra: pallavolo, pallacanestro, calcio a cinque, dodgeball, frisbee

Caratteristiche tecniche, fondamentali tecnici, principali tattiche di gioco, 
regolamento

TEMA:

Teoria

CONTENUTI:

Cenni sui metodi di allenamento, conoscenza generale dei regolamenti 
delle discipline sportive individuali e di squadra, regole di 
comportamento nei confronti di compagni, avversari, arbitri e insegnanti.

Educazione alla salute: il fumo, l'alcool, le sostanze stupefacenti, il 
doping, la sessualità sicura.
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PROGRAMMA SVOLTO

DISCIPLINA: MATEMATICA

DOCENTE: EMILIO  ZUCCHETTI 

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMI CONTENUTI

RIPASSO 
CALCOLO 
DIFFERENZIALE 
E 
STUDIO DI FUNZIONE

Calcolo della derivata di una funzione. 
La derivata di una funzione composta
Punti di non derivabilità.
Le funzioni crescenti e decrescenti e le derivate
Massimi , minimi e flessi di una funzione
Le derivate successive alla prima e lo studio delle funzioni
Studio di funzioni razionali intere e fratte.

TEOREMI SULLE 
FUNZIONI 
DERIVABILI 

Teorema di Rolle (enunciato e interpretazione geometrica).
Teorema di Lagrange (enunciato e interpretazione geometrica).
Teoremi di de L’Hopital (enunciato ed applicazioni)

INTEGRALI
INDEFINITI

L’integrale indefinito e le sue proprietà.
Integrali indefiniti immediati.
Integrali di funzioni le cui primitive sono funzioni composte.
Integrazione per parti.
Integrazione per sostituzione
Integrazione di funzioni razionali fratte:

 il numeratore è la derivata del denominatore
 il numeratore è di grado superiore al denominatore
 il denominatore è di primo grado
 il denominatore è di secondo grado.

INTEGRALI 
DEFINITI

L’integrale definito e le sue proprietà.
Il teorema della media (con dimostrazione).
Il teorema fondamentale del calcolo integrale (senza dimostrazione).
Formula per il calcolo dell’integrale definito.
Teorema del valor medio di una funzione. (con dimostrazione).
Calcolo dell’area di una superficie compresa tra il grafico di una 
funzione e l’asse x.
Calcolo dell’area di una superficie compresa fra il grafico di due o tre 
funzioni.
Volume di un solido di rotazione intorno all’asse x.
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PROGRAMMA SVOLTO 

DISCIPLINA:   RELIGIONE

DOCENTE: ALBERTO  BRUSCHI   

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

Fede e cultura

CONTENUTI:

La Chiesa di fronte al dramma dell'immigrazione

TEMA:

Fede e cultura

CONTENUTI:

I totalitarismi atei del Novecento

TEMA:

Fede e cultura

CONTENUTI:

L’ateismo contemporaneo: il “vuoto” di significato

TEMA:

Fede e ragione

CONTENUTI:

La legge e la coscienza  - L’obiezione di coscienza

La fede come metodo della ragione

Complementarietà fra Fede e ragione

TEMA:

Fede e ragione

CONTENUTI:

Il Cristianesimo come "avvenimento storico" - Ragionevolezza della 
Rivelazione cristiana

TEMA:

La persona umana come
unità di anima e di corpo

CONTENUTI:

“Sapere” razionale e “conoscenza” della realtà

La conoscenza come “esperienza” di un significato
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PROGRAMMA SVOLTO

DISCIPLINA: IGIENE, ANATOMIA, FISIOLOGIA, PATOLOGIA

DOCENTI: GRAZIELLA BERNABE' –  GIANLUCA  TONANI                         

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA: 

APPARATO URINARIO 
E EQUILIBRIO 
IDROSALINO

CONTENUTI: 

Panoramica dell'apparato urinario, la struttura del rene, le funzioni dei
nefroni, il percorso dell'urina, l'equilibrio dei fluidi corporei, gli elettroliti
nei fluidi corporei, l'equilibrio acido-base dell'organismo.

TEMA: 

SISTEMA ENDOCRINO

CONTENUTI: 

Panoramica dell'apparato endocrino, il lavoro degli ormoni, la ghiandola
pineale, l'ipotalamo e l'ipofisi, la tiroide, le ghiandole paratiroidi, le isole
pancreatiche,  le  ghiandole  surrenali,  le  ovaie  e  i  testicoli,  cellule
endocrine presenti in altri tessuti.

TEMA: 

APPARATO GENITALE
E LA RIPRODUZIONE

CONTENUTI:

L'apparato  genitale  maschile,  l'apparato  genitale  femminile,  il  ciclo
riproduttivo femminile, la gravidanza: lo sviluppo, i cambiamenti materni,
il travaglio e il parto.

TEMA: 

PATOLOGIA  
GENERALE

CONTENUTI: 

La patologia, eziologia generale, conseguenze dello stato di malattia,
alterazioni progressive, l'infiammazione.

TEMA: 

PRINCIPALI MALATTIE
GENETICHE 
(epidemiologia, 
prevenzione, aspetti 
clinici)

CONTENUTI: 

Il cariotipo umano, le alterazioni del genoma, trasmissione delle malattie
genetiche,  aberrazioni  cromosomiche,  anomalie  numeriche  dei
cromosomi,  la  consulenza  genetica,  diagnosi  prenatale,  malattie
genetiche non ereditarie, epidemiologia delle malattie genetiche.

TEMA: 

MALATTIE INFETTIVE 
A TRASMISSIONE 
SESSUALE (epidem. 
prevenzione, aspetti 
clinici)

CONTENUTI: 

AIDS,  infezioni  da  Papilloma  virus,  Epatiti  virali  (B,  C),  Sifilide,
Gonorrea.

TEMA: 

MALATTIE INFETTIVE 
A TRASMISSIONE 
AEREA 
(epidemiologia, 
prevenzione, aspetti 
clinici)

CONTENUTI:

Influenza,  influenza  aviaria,  SARS,  Tubercolosi,  Meningite,  Morbillo,
Varicella, Rosolia, Parotite, Pertosse, Difterite, Legionellosi.



TEMA: 

MALATTIE INFETTIVE 
A TRASMISSIONE 
FECALE-ORALE 
(epidemiologia, 
prevenzione, aspetti 
clinici)

CONTENUTI: 

Epatite A, Salmonellosi, Colera, Norovirus, Poliomielite.

TEMA: 

MALATTIE INFETTIVE 
(epidemiologia, 
prevenzione, aspetti 
clinici)

CONTENUTI: 

Tetano, Malaria

TEMA:

 LA PATOLOGIA 
NEOPLASTICA

CONTENUTI: 

Epidemiologia,  il  concetto  di  tumore,  classificazione  dei  tumori,
nomenclatura, tumori e fattori di rischio, cancerogenesi, estensione di
malattia, diagnosi di neoplasia, principi di chemioterapia e nuovi farmaci
biologici, cenni di radioterapia oncologica, prevenzione.

TEMA: 

MALATTIE 
CARDIOVASCOLARI

CONTENUTI:

Cardiopatia  ischemica,  Ictus,  Ipertensione:  patogenesi,  cenni  clinici,
cause e fattori di rischio, prevenzione e terapia, epidemiologia.

TEMA: 

DIABETE

CONTENUTI: 

Classificazione  e  cenni  di  eziopatogenesi,  criteri  per  la  diagnosi,
epidemiologia e fattori di rischio, prevenzione.

TEMA: 

OBESITA'

CONTENUTI: 

Epidemiologia, eziopatogenesi, effetti sulla salute, trattamento, obesità
infantile, costi sociali, prevenzione.

TEMA: 

MALATTIE 
DELL'APPARATO 
RESPIRATORIO

CONTENUTI: 

Broncopneumopatia  cronica  ostruttiva,  Enfisema,  Asma  bronchiale:
patogenesi,  cenni  clinici,  cause  e  fattori  di  rischio,  prevenzione  e
terapia, epidemiologia.

LABORATORIO

TEMA: 

DIAGNOSTICA PER  
IMMAGINI

CONTENUTI: 

tomografia  computerizzata(TAC-TC):  storia,  fondamenti  teorici  ed
utilizzo clinico; Risonanza magnetica nucleare(RMN): storia, fondamenti
teorici, applicazioni, PET: fondamenti teorici applicazioni.

TEMA: 

URINA
(chimico - fisico)

CONTENUTI: 

studio dei parametri dell'esame chimico fisico delle urine: colore, pH,
peso specifico, glucosio, proteine, pigmenti biliari, emoglobina, chetoni,
creatinina.   Esame  del  sedimento:  osservazione  al  microscopio  di
cristalli di ossalato di calcio.

TEMA: 

URINA
(microbiologico)

CONTENUTI: 

prelievo,  terreni  di  coltura,  batteri  responsabili  di  infezioni  alle  vie
urinarie, osservazione di piastre positive e negative.



Antibiogramma, MIC.

TEMA:

 RIPRODUZIONE

CONTENUTI: 

programma televisivo “Ciao Maschio”:  studio delle  sostanze fattori  di
rischio di infertilità (interferenti endocrini): parabeni , ftalati,  triclosano,
bisfenolo  A:  caratteristiche  chimiche,  tossicità,  norme  di  utilizzo  in
Europa e USA.
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PROGRAMMA SVOLTO

DISCIPLINA: BIOLOGIA, MICROBIOLOGIA E TECNICHE DI CONTROLLO 
SANITARIO

DOCENTI: LAURA DE LUCA - GIANLUCA TONANI

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA CONTENUTI

Metabolismo energetico Respirazione aerobia.
Respirazione anaerobia.
Fermentazioni.

Biotecnologie microbiche Definizione di biotecnologie tradizionali e innovative. 
Biocatalizzatori molecolari: enzimi.
Struttura, coenzimi e cofattori, classificazione.
Meccanismo d'azione degli enzimi: modello chiave-serratura 
(Fischer), modello dell'adattamento indotto (Koshland).
Specificità e selettività degli enzimi, isoenzimi.
Cinetica e attività enzimatica, equazione di Michealis-Menten.
Fattori che influenzano la velocità di reazione: concentrazione 
dell'enzima, concentrazione del substrato, pH, temperatura.
Inibizione enzimatica.
Regolazione della sintesi degli enzimi nei procarioti (operoni): 
induzione e repressione.
Biocatalizzatori cellulari: i microrganismi.
Equazione di Monod
Tecniche di selezione dei ceppi microbici. Strategie di screening.
Selezione dei ceppi alto-produttori: mutazioni, ricombinazione 
naturale dei geni, ibridazione di lieviti, fusione protoplasti

I processi biotecnologici Substrati e prodotti. Terreni di coltura per la microbiologia 
industriale: fonti di carbonio, azoto, vitamine, minerali.
Agenti antischiuma, sistemi tamponi ,precursori.
Bioreattori: classificazione e caratteristiche.
Sterilizzazione
Processi bacth, continui, fed-bacth.
Immobilizzazione dei catalizzatori.
Sistemi di controllo, biosensori.
Fasi produttive: preparazione dell'inoculo, scale-up.
Recupero dei prodotti (down-stream)

DNA Ricombinante Come isolare un gene di interesse: enzimi di restrizione.
Elettroforesi su gel di frammenti di DNA.
I vettori per inserire i geni: plasmidi, batteriofagi,cosmidi,BAC,YAC.
Tecniche di trasferimento del DNA all'interno della cellula: Shock 
termico, elettroporazione, metodo biolistico, microiniezione.
Selezione dei cloni ricombinanti.
PCR: reazione a catena della polimerasi.
Librerie geniche.
Sequenziamento del DNA (metodo Sanger)
DNA microarray

Produzioni biotecnologiche Produzione biotecnologica di proteine umane.



innovative Produzione di vaccini ricombinanti.
Produzione di anticorpi monoclonali.
Produzione di interferone.
Produzione di ormoni: somatostatina , insulina,HGH, eritropoietina.
Bioconversioni: produzione vitamina C, produzione di ormoni e 
steroidi.
Produzione di antibiotici: penicilline e cefalosporine

Biotecnologie in campo 
agrario, zootecnico e 
sanitario

Le aree di applicazione delle biotecnologie
Piante transgeniche.
Animali transgenici.
Terapia genica
Genoma editing
Clonazione dei mammiferi.
Sessaggio del seme in zootecnia.
Biorisanamento.

Prodotti ottenuti da processi
biotecnologici

Biomasse microbiche.
Lievito per panificazione 
Colture insetticide da Bacillus.
Produzione di bioplastiche (acido poli-beta-idrossibutirrico e acido 
poli-idrossi-alcanoati)
produzione di acidi organici: acido lattico, acido citrico, acido 
gluconico.
Produzione di etanolo
Produzione di aminoacidi: L-lisina e acido glutammico.
Produzione di enzimi e vitamine.

Farmacologia Classificazione dei farmaci.
Farmacocinetica : assorbimento ,distribuzione, metabolismo ed 
eliminazione.
Tempo di emivita di un farmaco.
Farmacodinamica: meccanismo d'azione, relazione dose risposta.
Come nasce un nuovo farmaco: fase di ricerca (drug discovery), 
sviluppo preclinico, sperimentazione clinica (clinical trials).
Registrazione del farmaco e immissione in commercio.
Farmacovigilanza.

Tossicologia Inquinanti xenobiotici. 
Genotossicità e cancerogenesi.
Mutageni fisici e chimici e fonti di esposizioni.
Meccanismi di riparazione del DNA
Tossicocinetica degli xenobiotici: assorbimento, distribuzione, 
metabolismo, eliminazione.
Tossicodinamica e relazione dose risposta
Metabolismo di alcol tilico, benzene, IPA e ammine aromatiche.
Controlli di genotossicità su matrici ambientali: test in vitro su batteri
luminescenti, test di Ames, test citogenetici, bioindicatori.

Normative e controlli per la 
sicurezza alimentare

Norme per la sicurezza e la qualità degli alimenti: il “Pacchetto 
igiene”, Sistema HACCP. Challenge test.
Tracciabilità genetica e rintracciabilità
Malattie più comuni trasmesse con gli alimenti:
tossinfezioni da Escherichia Coli e Salmonelle;
intossicazione da Clostridium Botulinum, epatite infettiva, 
micotossicosi, infezioni da parassiti.
Controllo microbiologico degli alimenti e piani di campionamento.

CLIL
Introduction to modern 

Structure of DNA
DNA replication



biotecnology DNA recombinant
Restriction Enzymes
Gene cloning
Genomic library
The Polymerase Chain Reaction (PCR)
DNA sequencing
Monoclonal antibody

 

LABORATORIO

TEMA CONTENUTI

I vaccini Cenni storici. Principi immunologici.
Vaccini convenzionali, vaccini inattivati, vaccini vivi attenuati, 
vaccini a sub-unità.
Vaccini ricombinanti virali e vaccini ricombinanti batterici, vivi 
attenuati geneticamente.
Vaccini commestibili, vaccini nell'era post genomica, vaccini a 
DNA, vaccini sintetici.
Aspetti clinici e normativi. No-VAX.
Metodo di produzione dei vaccini.

Le bioplastiche Bioplastiche ottenute dal mais e dalla gelatina animale.
Polimeri biodegradabili e gel.

Produzioni biotecnologiche Lo Yogurt: tecnologia di produzione, analisi microbiologica, 
proprietà nutritive.
Latti fermentati e probiotici: definizione, composizione, colture 
starter, requisiti di sicurezza (QPS), caratteri tecnologici, proprietà 
nutrizionali, qualità e sicurezza microbiologica, il microbiota 
intestinale, effetti benefici, microrganismi brevettati ed utilizzati, 
kefir, Gioddu. 
Analisi microbiologica del Latte.
Spumantizzazione del vino: metodo classico, Charmat, Cinzano.
Vini base e loro assemblaggio (cuvee), tiraggio, imbottigliamento, 
presa di spuma, messa in punta, sboccatura, dosaggio, tappatura, 
confezionamento (visite alle cantine Berlucchi).

Contaminazioni 
microbiologiche

Qualità e igiene degli alimenti. 
Contaminazione microbica degli alimenti
Processi di degradazione microbica.
Microorganismi indicatori.
Intossicazioni e tossinfezioni alimentari.
Schelf life.
Fattori che condizionano la microbiologia degli alimenti.
Activity water, temperatura, potenziali redox, pH.
Parametri tossicologici, contaminazioni da pesticidi, da contenitori, 
da coadiuvanti tecnologici, da metalli pesanti.

La conservazione degli 
alimenti.

La conservazione degli alimenti mezzi fisici (alte T).
Termoresistenza batterica, fungina e virale. Punto di morte termica 
(TDP), tempo di morte termica (TDT) , tempo D, valore Z
conserve e semi-conserve.
Pastorizzazione e sterilizzazione.
Conservazione a basse temperature: refrigerazione, surgelazione, 
congelamento. Scongelamento degli alimenti.



Conservazione in atmosfera modificata.
Irradiazione,affumicatura, disidratazione/essiccamento, 
liofilizzazione.
Conservazione con mezzi chimici: salagione, zuccheraggio, con 
aceto, olio, alcol, mediante fementazione.
Impiego di additivi e conservanti: acido benzoico, acido sorbico, 
acido p-idrossi benzoico (PHB), anidride solforosa, difenile e 
nisina.
Conservanti secondari: anidride carbonica, acido lattico, acido 
propionico, acido acetico, nitrititi e nitrati.
Antiossidanti: acido ascorbico, tocoferoli, acido citrico, acido 
tartarico, acido ortofosforico.
Addensanti: pectina, agar-agar, gelatina.
Emulsionanti, esaltatori di sapidità, coloranti, edulcoranti, 
coadiuvanti tecnologici.
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PROGRAMMA SVOLTO

DISCIPLINA:   LEGISLAZIONE SANITARIA

DOCENTE: PAOLA GAUDENZI  

 

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

Le regole della 
convivenza

CONTENUTI:

Classificazione del diritto.

Caratteristiche delle norme giuridiche e loro efficacia nel tempo.

Fonti del diritto italiano

Dall’Assemblea costituente alla nascita della Costituzione della 
Repubblica italiana.

I principi fondamentali della Costituzione. 

TEMA:

Lavoro e previdenza 
sociale 

CONTENUTI:

Il lavoro nella Costituzione .

I diritti fondamentali del lavoratore dipendente.

L'art.41 Cost.: libertà economica, utilità sociale, dignità e sicurezza.

Lo Statuto dei lavoratori.

Lo scioglimento del rapporto di lavoro.

Legge 8 Marzo 2000 n.53  (Congedi parentali)

Legge 5 Febbraio 1992 n.104  (Legge quadro per l'assistenza, 
l'integrazione sociale e i diritti delle persone diversamente abili)

TEMA:

Normativa e controlli 
per la sicurezza e la 
qualità alimentare

CONTENUTI:

Sicurezza degli alimenti: normativa e certificazione.

Sistema HACCP 

Caratteristiche principali

I sette principi del sistema HACCP

Shelf-life degli alimenti.

Challenge test.

Le invenzioni industriali.

I Brevetti industriali.

Le invenzioni del lavoratore dipendente.

TEMA:

Lineamenti 
nell'ordinamento 

CONTENUTI:

Sistema sanitario italiano



sanitario Servizio sanitario nazionale

Piano sanitario nazionale

Livelli essenziali di assistenza sanitaria

Sistema socio-sanitario della Lombardia 

Le agenzie di tutela della salute (ATS)

Le Aziende Socio Sanitarie Territoriali (ASST)

TEMA:

Professioni sanitarie

CONTENUTI:

Elenco delle principali Professioni sanitarie 

Codice deontologico

Responsabilità del dipendente pubblico
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PROGRAMMA SVOLTO

DISCIPLINA:   CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA

DOCENTI: EUGENIO CERIALI  -    DANIELA  FALCONE 

CLASSE: 5^ACHI  ARTICOLAZIONE  BIOTECNOLOGIE  SANITARIE

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

I  CARBOIDRATI

CONTENUTI:

Definizioni e classificazione

I monosaccaridi: la chiralità dei monosaccaridi, le strutture cicliche, la 
mutarotazione, le reazioni dei monosaccaridi

I disaccaridi: saccarosio, maltosio, lattosio e cellobiosio. Il legame 
glicosidico

I polisaccaridi: amido, glicogeno, cellulosa, chitina

Laboratorio:

Saggi di Barfoed, Benedict, Molish, Fehling, Bial, Seliwanoff, iodio,

Foulger.

Flusso di lavoro per riconoscimento carboidrati in alcuni alimenti. 

TEMA:

LE PROTEINE

CONTENUTI:

Gli amminoacidi; struttura, punto isoelettrico, classificazione
Le  proteine:  funzioni,  struttura  primaria,  secondaria,  terziaria,
quaternaria
Laboratorio:
Elettroforesi proteica: tracciato, quadro elettroforetico e sua valutazione.

TEMA:

GLI ENZIMI

CONTENUTI:

Caratteristiche

Classificazione

La catalisi enzimatica

Fattori che influenzano l’attività catalitica

Inibitori, effettori, cofattori.

Laboratorio:

Velocità di reazione della catecolasi in funzione della temperatura, 
concentrazione enzimatica e del substrato, pH.

L’amilasi salivare: prova sperimentale



TEMA:

I LIPIDI

CONTENUTI:

Funzioni biologiche, acidi grassi, trigliceridi, cere, glicerofosfolipidi

La membrana cellulare, trasporto di membrana

Isoprenoidi e terpeni

Le vitamine liposolubili

Gli steroidi

Laboratorio:

 idrolisi basica di un trigliceride (saponificazione)

TEMA:

NUCLEOTIDI E ACIDI 
NUCLEICI

CONTENUTI:

Struttura dei nucleotidi

DNA: struttura primaria, secondaria e terziaria

La replicazione del DNA

RNA: struttura, rRNA, tRNA, mRNA

La sintesi proteica

Le mutazioni genetiche

Laboratorio: 

estrazione DNA da vegetali.

TEMA:

L’ENERGIA NEGLI 
ORGANISMI

CONTENUTI:

Reazioni esoergoniche e endoergoniche. Composti ad alta energia e i 
carrier

La respirazione cellulare: fosforilazione ossidativa e chemiosmosi

TEMA:

METABOLISMO 
ANAEROBICO

CONTENUTI:

Il metabolismo. la digestione degli alimenti.

La glicolisi

Le fermentazioni

Laboratorio:

 fermentazione alcolica (Kvass), lattica (yogurt) ed acido mista (Kefir, 
produzione lievito madre).

Osmometria e emolisi: effetti della pressione osmotica su cellule e 
determinazione spettrofotometrica.

TEMA:

METABOLISMO  

CONTENUTI:

Metabolismo glucidico aerobico: il ciclo di Krebs.  Glicogenolisi e 
glicogenosintesi. Gluconeogenesi

Il metabolismo lipidico

Il metabolismo proteico

Laboratorio: 

metabolismo aerobico ed anaerobico dei alcuni microrganismi ad uso 
alimentare.



Prove metaboliche: simulazione sistema digerente umano
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PROGRAMMA SVOLTO

DOCENTI:      ELETTA CENSI – MAURO CONCA

DISCIPLINA:  TECNOLOGIE CHIMICHE INDUSTRIALI

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA: 

Il controllo automatico 
nei processi chimici:

CLIL:

9 ore di lezione in aula 
svolte nell’ambito del 
progetto GTL

CONTENUTI:

Le variabili di processo
Anello di regolazione
Valvole di regolazione: FO, FC
Schema a blocchi di un processo di regolazione
Regolatori ON/OFF
Regolatori continui: ad azione proporzionale, integrale e derivativa.
Regolatori continui combinati
Regolazione in retroazione (FEEDBACK)
Altri metodi di regolazione
CLIL Open Loop and Closed Loop Systems
CLIL Automatic Process Control System Elements
CLIL Feedback Loop
CLIL Applications
Feed-forward loops 

TEMA: 

Estrazione liquido-
liquido:

CONTENUTI:

Equilibri di ripartizione, legge di Nerst.
Sistemi a totale immiscibilità tra solvente e diluente
Estrazione a stadio singolo
Estrazione a stadi multipli a correnti incrociate
Estrazione a stadi multipli in controcorrente
Efficienza globale dell'estrazione
Calcolo del numero di stadi teorici e reali
Criteri di scelta del solvente
Apparecchiature d'estrazione L-L
Schemi di processo e controllo.

TEMA: 

Estrazione liquido-
liquido nei sistemi a 
parziale miscibilità:

CONTENUTI:

Sistemi a parziale miscibilità.
Diagrammi ternari.
Influenza della temperatura e della pressione sulla miscibilità.
Regola dell'allineamento delle correnti e regola della leva.
Calcolo della composizione e della portata di estratto e raffinato 

nel singolo stadio 



TEMA: 

Estrazione solido-
liquido:

CONTENUTI:

Meccanismo d’estrazione S-L 
Fattori che influenzano il processo, legge di Fick
Bilancio di massa nell'estrazione S-L
Diagrammi ternari delle concentrazioni
L'equilibrio nell'estrazione S-L, linee d'equilibrio operative
Calcolo della composizione e della portata di estratto e residuo nel

singolo stadio.
Apparecchiature per l'estrazione S-L.
Schema di processo di un impianto di estrazione solido-liquido.

TEMA: 

Equilibri liquido-vapore:

CONTENUTI:

Equazione di Clausius-Clapeyron
Equazione di Antoine
Equilibri liquido-vapore nei sistemi a due componenti: legge di 

Raoult, legge di Dalton
Diagrammi di equilibrio liquido-vapore per miscele ideali
Deviazioni dal comportamento ideale, azeotropi

Principi teorici della rettifica continua

TEMA: 

La distillazione:

CONTENUTI:

La rettifica continua
Bilanci di materia
Metodo di McCabe-Thiele per la determinazione del numero di  

stadi teorici
Efficienza della colonna, numero di stadi effettivi
Bilanci di materia ed energia al condensatore di testa ed al 

ribollitore
Schemi di processo completi delle apparecchiature ausiliarie e 

degli anelli di regolazione
Tipi di piatti

Caratteristiche costruttive della colonne a piatti e a riempimento

TEMA: 

Altre tecniche di 
distillazione

CONTENUTI:

Distillazione azeotropica
Distillazione flash
Stripping
Distillazione in corrente di vapore
Controlli di processo



TEMA:

Assorbimento

CONTENUTI:

Apparecchiature impiegate e regolazioni
Schema di impianto di assorbimento e relativi controlli

TEMA: 

Reattori e bioreattori

CONTENUTI:

Classificazione reattori, modelli ideali BATCH, fed-batch, CSTR, 
PFR

Esempi di reattori continui, reattore letto fluido
Controllo e programmazione dei parametri di processo nel 

bioreattore.
Curva di crescita dei microorganismi
Profili di produzione dei metaboliti primari e secondari.

TEMA: 

Produzione 
dell’ammoniaca

CONTENUTI:

Considerazioni termodinamiche ed aspetti cinetici processo Haber
Produzione industriale: condizioni di esercizio, catalizzatori e 

reattore di Kellogg 
Schema di processo della sintesi di NH3

TEMA: 

Produzione del 
bioetanolo 

CONTENUTI:

Produzione del bioetanolo per via fermentativa.
Reattore CSTR, controlli.
Schema di processo produzione del bioetanolo 
Purificazione ad alcol assoluto.

TEMA: 

Produzione degli 
antibiotici:

CONTENUTI:

Bioproduzione della penicillina
Schema di un impianto di produzione
Smaltimento della biomassa residua.

TEMA: 

Il petrolio:

CONTENUTI:

Topping.
Trattamento della frazione dei testa nella colonna di topping.
Vacuum.
Cracking catalitico in letto fluido.
Processi di raffinazione: desolforazione di gas, benzine e distillati 

medi.
Processo Claus per il recupero dello zolfo.

TEMA: 

Produzione 
dell'idrogeno

CONTENUTI:

Elettrolisi dell’acqua
Steam reforming del metano.
Considerazioni termodinamiche e cinetiche



LABORATORIO 

TEMA: Laboratorio: 
Tavola da disegno

CONTENUTI:
Disegno di impianti chimici con uso tavole UNICHIM

TEMA: Laboratorio: 
Controlli negli impianti 
chimici

CONTENUTI:
Regolazione automatica nei processi industriali chimici. Sistemi di 
controllo PID.

TEMA: Laboratorio: 
Tavola da disegno

CONTENUTI:
Tavola disegno processo produzione ammoniaca.       

TEMA: Laboratorio: 
Tavola da disegno 

CONTENUTI:
Apparecchiature per l'estrazione liquido/liquido.

TEMA: Laboratorio: 
Tavola da disegno

CONTENUTI:
Tavola disegno processo di estrazione L/L

TEMA: Laboratorio: 
Tavola da disegno

CONTENUTI:
Tavola disegno impianto penicillina.
Struttura e funzionamento bioreattore.

TEMA: Laboratorio: 
Tavola da disegno

CONTENUTI:
Tavola: estrazione solido-liquido
Apparecchiature estrazione solido-liquido.

TEMA: Laboratorio: 
Foglio di calcolo excel

Calcolo del numero di piatti ideali in una colonna di estrazione L/L 
a completa immiscibilità.

TEMA: Laboratorio: 
Distillazione

CONTENUTI:
Apparecchiature per la distillazione negli impianti chimici e norme 
UNICHIM. Tipi di piatti e colonne a riempimento.
Controlli e regolazione colonne di distillazione

TEMA: Laboratorio: 
Tavola da disegno

CONTENUTI:
Distillazione rettifica continua con condensazione totale e parziale. 

TEMA: Laboratorio: 
Tavola da disegno

CONTENUTI:
Distillazione rettifica discontinua.

TEMA: Laboratorio: 
Tavola da disegno

CONTENUTI:
Stripping sessione 2016



TEMA: Laboratorio: 
Tavola da disegno

CONTENUTI:
Idrogenazione catalitica.
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PROGRAMMA SVOLTO 

DISCIPLINA: CHIMICA ANALITICA  STRUMENTALE

DOCENTI: ELENA LANFREDI -  MAURO CONCA

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

Spettrofotometria IR

CONTENUTI:

Assorbimento nell’IR. Spettri IR. Parametri caratteristici delle bande IR.. 
Spettrofotometro FT-IR. Analisi in riflettanza. Analisi qualitative  di  
composti organici.

TEMA:

Spettrofotometria di 
Assorbimento atomico

CONTENUTI:

Assorbimento atomico. Spettri di assorbimento atomico.  Assorbimento 
atomico  e concentrazione. Strumentazione: sorgenti, sistemi di 
atomizzazione a fiamma e a fornetto di grafite, monocromatori e 
rivelatori. Analisi  quantitativa.

TEMA:

Spettroscopia di 
emissione atomica

CONTENUTI:

 Emissione atomica. Emissione atomica a fiamma e al plasma. 
Caratteristiche del plasma, spettrometri ICP.  Accoppiamento ICP-
massa.

TEMA:

Cinetica chimica e 
teoria della cinetica  
delle reazioni.

Catalisi 

CONTENUTI:

 Concetti fondamentali sulle reazioni chimiche. Velocità delle reazioni 
chimiche. Legge della velocità delle reazioni chimiche. Equazione 
cinetica del primo ordine. Tempo di dimezzamento e datazione dei 
reperti archeologici. Equazione cinetica delle reazioni di secondo 
ordine. Reazioni di ordine zero. Molecolarità e meccanismo delle 
reazioni.

 Teoria degli urti molecolari. Velocità di reazione e temperatura.  
Equazione di Arrhenius. Teoria del complesso attivato.

Catalizzatori. Caratteristiche generali della catalisi, catalisi negativa. 
Catalisi enzimatica.Cinetica enzimatica. Equazione di Michaelis-Menten

TEMA:

Cromatografia

CONTENUTI:

Principi generali della separazione cromatografica. Meccanismi chimico 
fisici della separazione:  adsorbimento,ripartizione,scambio ionico, 
esclusione ed affinità.  Tecniche cromatografiche: cromatografia 
planare, su colonna a bassa pressione, in fase liquida ad elevate 
prestazioni, gascromatografia. Il cromatogramma .

Grandezze fondamentali: costante di distribuzione, selettività,fattore di 
ritenzione,efficienza. Teoria dei piatti e teoria della velocità ( equazione 
di Van Deemter), risoluzione e capacità. Asimmetria dei picchi.

TEMA:

Cromatografia su 
colonna a bassa 
pressione.

CONTENUTI:

 Principi ed applicazioni in analisi qualitativa, grandezze e 
parametri ,strumentazione: materiale di sostegno, fasi fisse  e fasi 
mobili, tecnica operativa. SEC: Cromatografia di esclusione. 



Cromatografia di scambio ionico e  di affinità.

TEMA:

Gascromatografia

CONTENUTI:

  Principi ed applicazioni. Classificazione delle tecniche 
gascromatografiche. Fasi mobili e stazionarie. Grandezze, parametri e 
prestazioni. Schema a blocchi del gascromatografo. Tipi di colonne, 
iniettori ,rivelatori: FID . Parametri del gascromatogramma.

Principio di funzionamento dello spettrometro di massa e 
accoppiamento GC-MS

TEMA:

Cromatografia in fase 
liquida ad elevate 
prestazioni H.P.L.C.

CONTENUTI:

  Principi ed applicazioni. Classificazione delle tecniche di HPLC. Fasi 
mobili e stazionarie. Serie eluotrope degli eluenti. Grandezze, parametri
e prestazioni.  Schema a blocchi dello strumento.

Analisi qualitative e quantitative.

TEMA:

Raggi X 

CONTENUTI:

 I raggi X e le tecniche che utilizzano i raggi X nell’analisi strumentale. 
Tecnica XRF ( fluorescenza a raggi X) ; strumentazione e applicazione  
della tecnica all’analisi dei pigmenti pittorici.

TEMA:

Elettrochimica:conver
sione dell'energia 
chimica in energia 
elettrica

CONTENUTI:

Oggetto dell’elettrochimica. La pila Daniell. Potenziale dell’elettrodo. 
Aspetti termodinamici. Equazione di Nernst. Elettrodo standard ad 
idrogeno. Tipi di elettrodi.  La serie dei potenziali standard di riduzione. 
Calcolo teorico della f.e.m. di una pila. Proprietà ossidanti e riducenti dei
sistemi redox. Costante di equilibrio di una reazione redox.

TEMA:

Elettrochimica:conver
sione dell'energia 
elettrica in energia 
chimica

CONTENUTI:

Passaggio della corrente elettrica nei conduttori.Elettrolisi. Leggi di 
Faraday. Tensione di decomposizione.Sovratensione. Tensione pratica 
di elettrolisi. Ordine di scarica catodica e anodica. Applicazioni 
dell'elettrolisi:  Raffinazione elettrolitica del rame.  Elettrolisi dell'acqua 
per la produzione di idrogeno. Corrosione: tipi di corrosione: 
chimica ,galvanica ed elettrolitica e protezione dalla corrosione.

TEMA:

Materiali polimerici

CONTENUTI:
Macromolecole e polimeri.
I polimeri di  addizione e di condensazione. Le proprietà dei polimeri. I 
biopolimeri.Il polietilene. Materiali per il packaging.

PROGRAMMA DI LABORATORIO DI CHIMICA ANALITICA STRUMENTALE 

TEMA:

Acque

CONTENUTI:

Classificazione. Inquinamento. Trattamento delle acque. Controllo 
qualità.

 Analisi di acque di varia provenienza:  solidi sospesi, conducibilità, 
residuo fisso a 180°C, pH, alcalinità, durezza, cloruri, IOD, OD, analisi 
spettrofotometrica di nitriti, ammoniaca, fosfati, ferro. Carica batterica 
totale a 20°C e a 37°C.

Retta di lavoro con excell.



Visita didattica al Laboratorio di analisi della “Padania Acque S.p.A.”    di
Cremona.

TEMA:

Cinetica chimica e 
teoria della cinetica  
delle reazioni

CONTENUTI:

La velocità delle reazioni chimiche. I fattori che influenzano la velocità di
reazione.

Studio sperimentale dell’influenza della suddivisione dei reagenti, della 
concentrazione dei reagenti, della temperatura di reazione e della 
presenza del catalizzatore sulla velocità di reazione, sfruttando due 
differenti tipi di reazioni.

TEMA:

Tecniche 
cromatografiche

CONTENUTI:

Estrazione dal concentrato di pomodoro del licopene con il soxhlet. 
Analisi cromatografica su strato sottile TLC e su colonna impaccata del 
licopene estratto e separato dal solvente. Analisi spettrografica UV/VIS 
dell’estratto.

Gas comatografia: interpretazione di gascromatogrammi di alcoli e oli.

Visita didattica presso i  laboratori di chimica analitica   dell’Università 
Cattolica di Cremona e di Piacenza.

TEMA:

Sostanze grasse 
alimentari: oli

CONTENUTI:

Oli e grassi alimentari più importanti. Produzione degli oli dai semi e 
dalle drupe. Caratteristiche dei principali oli e grassi alimentari.

Analisi dell’olio di oliva vergine e extravergine :  acidità, numero di 
perossidi, numero di iodio, analisi spettrofotometrica nell'UV degli oli 
d'oliva.

TEMA:

Vino

CONTENUTI:

La vinificazione. Pratiche illecite: le sofisticazioni. Invecchiamento. 
Composizione. Classificazione. 

Analisi del vino: estratto secco, ceneri, alcalinità delle ceneri, pH, grado 
alcolico col metodo della distillazione semplice, acidità totale, acidità 
volatile col metodo della distillazione in corrente di vapore, acidità fissa, 
anidride solforosa totale, anidride solforosa libera con il metodo 
iodometrico.

TEMA:

Materiali polimerici

CONTENUTI:

I materiali per il packaging degli alimenti. Controllo qualità.  

Analisi degli imballaggi plastici per alimenti : caratterizzazione dei 
componenti principali di un cartone del latte attraverso spettrofotometria
IR con sistema ATR.

Firmato dai docenti 15 maggio 2019

Firmato dai delegati di classe  15 maggio 2019



PROGRAMMA SVOLTO

DISCIPLINA:   CHIMICA ORGANICA E BIOCHIMICA

DOCENTI: EUGENIO CERIALI  -    GIANLUCA TONANI

CLASSE: 5^A CHI  ARTICOLAZIONE CHIMICA E MATERIALI

Per ogni Tema svolto vengono indicati i relativi contenuti.

TEMA:

I  CARBOIDRATI

CONTENUTI:

Definizioni e classificazione

I monosaccaridi: la chiralità dei monosaccaridi, le strutture cicliche, la 
mutarotazione, le reazioni dei monosaccaridi

I disaccaridi: saccarosio, maltosio, lattosio e cellobiosio. Il legame 
glicosidico

I polisaccaridi: amido, glicogeno, cellulosa, chitina

Laboratorio:

Saggi di Barfoed, Benedict, Molish, Fehling, Bial, Seliwanoff, iodio, 
Foulger.

Determinazione glucosio e lattosio nel latte

TEMA:

LE PROTEINE

CONTENUTI:

Gli amminoacidi; struttura, punto isoelettrico, classificazione
Le proteine: funzioni, struttura primaria, secondaria, terziaria, quaternaria

TEMA:

GLI ENZIMI

CONTENUTI:

Caratteristiche

Classificazione

La catalisi enzimatica

Fattori che influenzano l’attività catalitica

Inibitori, effettori, cofattori

TEMA:

I LIPIDI

CONTENUTI:

Funzioni biologiche, acidi grassi, trigliceridi, cere, glicerofosfolipidi

La membrana cellulare, trasporto di membrana

Isoprenoidi e terpeni

Le vitamine liposolubili

Gli steroidi

TEMA: CONTENUTI:



NUCLEOTIDI E ACIDI 
NUCLEICI

Struttura dei nucleotidi

DNA: struttura primaria, secondaria e terziaria

La replicazione del DNA

RNA: struttura, rRNA, tRNA, mRNA

La sintesi proteica

Le mutazioni genetiche

TEMA:

LA CELLULA

CONTENUTI:

La teoria cellulare

Caratteristiche e classificazione

La struttura cellulare

Il metabolismo cellulare

La riproduzione cellulare e il ciclo cellulare

TEMA:

I VIRUS

CONTENUTI:

Definizione e caratteristiche

La struttura dei virus

La replicazione virale: ciclo litico e ciclo lisogeno

L’infezione virale

TEMA:

L’ENERGIA NEGLI 
ORGANISMI

CONTENUTI:

Reazioni esoergoniche e endoergoniche. Composti ad alta energia e i 
carrier

La respirazione cellulare: fosforilazione ossidativa e chemiosmosi

TEMA:

METABOLISMO 
ANAEROBICO

CONTENUTI:

Il metabolismo. la digestione degli alimenti.

La glicolisi

Le fermentazioni

TEMA:

METABOLISMO  

CONTENUTI:

Il metabolismo glucidico aerobico: il ciclo di Krebs. Glicogenolisi e 
glicogenosintesi. Gluconeogenesi

Il metabolismo lipidico

Il metabolismo proteico

TEMA:

I MICRORGANISMI

CONTENUTI:

Classificazione dei microrganismi. Caratteristiche, struttura e 
classificazione dei batteri

La crescita microbica

Tecniche di conta microbica

TEMA:

LABORATORIO

MICROBIOLOGIA

Attrezzatura in laboratorio, uso del microscopio ottico, tipi di obbiettivi e 
loro uso, campo chiaro, campo scuro.

I coloranti, le colorazioni: Gram, Semplice, Ziehl-Nielsen, negativa, al 
verde malachite, Albert, colorazione delle spore, monocromatiche e 
policromatiche, colorazione vitale, tecnica a goccia pendente.



Sterilizzazione, impiego del calore umido e secco, pastorizzazione, 
autoclave, stufe a secco, flambaggio, sterilizzazione per filtrazione. 
Radiazioni ionizzanti e non ionizzanti.

Terreni di coltura: generici, selettivi, indicatori

Tecniche di semina: inoculazione, striscio

Analisi microbiologica dello yogurt: lactobacilli e streptococchi

Analisi microbiologica dell’acqua: coliformi, carica batterica totale a 20°C 
e 37°C, pseudomonas aeruginosa

TEMA:

LABORATORIO

SPUMANTIZZAZIONE 
DEL VINO

Metodo classico, Charmat.

Vini base e loro assemblaggio (cuvée), tiraggio, imbottigliamento, prova 
di spuma, messa in punta, sboccatura, dosaggio, tappatura, 
confezionamento

Visita alle cantine Berlucchi

 

Firmato dai docenti 14 maggio 2019

Firmato dai delegati di classe  14 maggio 2019



PERCORSO E  ATTIVITÀ  TRIENNALI DI PCTO    CLASSE   5 A  CHI  MAT

Classe terza Classe quarta Classe quinta

Nome Azienda Monte 
ore

Azienda Monte 
ore

Azienda Monte ore

Agazzi 
Damiano

Zoogamma 160 Zoogamma 160 Zoogamma 80

Azzali Giulia Padania 
Acque

150 Padania Acque 154 Padania 
Acque
Bg Scienza

40
 

40
Barbariga 
Dario

Finchimica 160 Finchimica 160 Finchimica
Bgscienza

40
40

Bouarifi 
Laila

Green Oleo 152 Un. Pavia 
Museo del 
violino

160 Pol. Milano 80

Colombi 
Stefano

Arvedi 240 L.G.S. 152 Agrotis
Bgscienza

40
40

Frosi 
Riccardo

Padania 
Acque

138 Padania Acque 154 Padania 
Acque

80

Gambari 
Adele

Green Oleo 128 L.G.S. 128 Agrotis 80

Guerrera 
Alessia

L.G.S. 160 Lameri 160 Lameri 80

Malusardi 
Elide A.

Cloetta s.p.a. 160 Green Oleo 122 Un. Pavia 
Museo del 
violino

56

Monfardini 
Marcello

Ca.Bre. 160 Ca.Bre. 160 Ca.Bre. 
Bgscienza

40
40

Pagliari 
Marco

Unicatt 160 Oleificio 
Zucchi

103 Oleificio 
Zucchi

76

Pelliccia 
Elia

Lameri s.p.a. 160 Greemn Oleo 152 Unicatt Cr 56

Pigoli 
Gabriele M.

Auricchio 160 Auricchio 160 Auricchio 80

Singh 
Parvesh

Sogis s.p.a. 140 Sogis s.p.a. 160 Sogis s.p.a. 80

Verani Luca Politecnico Mi 
sede di Cr

160 Acetificio 
Galletti

120 Acetificio 
Galletti

80





PERCORSO E   ATTIVITÀ  TRIENNALI   DI PCTO   CLASSE 5 A  CHI  BIO

Classe terza Classe quarta Classe quinta

Nome Azienda Monte ore Azienda Monte ore Azienda Monte ore

Bodini
 Aurora

ATS Val 
Padana

178 h 45
min

ATS Val 
Padana

157 h 30
min

ATS Val 
Padana

27 h 30 min

Cambiati
 Alessia

Farmacia 
Zamboni

160 ASST 
Cremona

152 Casa di cura
San Camillo

21

De Padova 
Arianna

ASST 
Cremona

144 ASST 
Cremona

152 ASST 
Cremona

80

Frigeri 
Francesca

ASST 
Cremona

152 ASST 
Cremona

152 ASST 
Cremona

80

Fusari 
Davide

Farmacia 
Zamboni

160 ASST 
Cremona

152 ASST 
Cremona

45

Morandi 
Alice

Avantea 160 Avantea 160 Avantea 80

Soldi Giulia ASST 
Cremona

160 ASST 
Cremona

152 Casa di cura
San Camillo

28

Soldi 
Roberto

ATS Val 
Padana

151 h 30
min

ATS Val 
Padana

108 ATS Val 
Padana

28

Tonani 
Mattia

ASST 
Cremona

160 ASST 
Cremona

160 ASST 
Cremona

80

Vellotti 
Cristian

ASST 
Cremona

160 ASST 
Cremona

152 ASST 
Cremona

75



Min is tero  de l l ’ I s t ruz ione ,  de l l ’Un ive rs i tà  e  de l l a  R i ce rca
I S T I T U T O  D I  I S T R U Z I O N E  S U P E R I O R E  “ J .  T O R R I A N I ”

 E-mail: cris004006@pec.istruzione.it, cris004006@istruzione.it   
S i t o  W e b :  w w w . i i s t o r r i a n i . g o v . i t

ISTITUTO  TECNICO -  LICEO  SCIENTIFICO  
Via Seminario, n° 17/19 - 26100 CREMONA  037228380 - Fax: 0372412602

ISTITUTO  PROFESSIONALE  –  IeFP  Sezione associata “ALA PONZONE CIMINO” 
Via Gerolamo da Cremona, 23 - 26100 CREMONA  037235179 - Fax: 0372457603

LIBRI DI TESTO IN ADOZIONE

  classe:  5 A CHI ART A.S. 2018-19

Materia Autori Titolo Editore

Lingua e 
letteratura 
italiana:

P. Cataldi,E.Angioloni, 
S Panichi

Letteratura mondo
Edizione Rossa v 3

Palumbo

Storia F. Occhipinti L’arco della storia Einaudi Scuola

Inglese R. Murphy  English Grammar in 
Use

Cambridge 
University Press

AAVV Exam toolkit for 
Invalsi and first

Cambridge 
University Press

B. Franchi Martelli, H. 
Creek

English Tools for 
Chemistry Materials 
and Biotechnology
vol. unico

Minerva Italica

S. Elsworth, J. Rose, C.
Maxwell 

Advantage 2 con 
Activebook 2

Pearson 
Longman 

Matematica L. Sasso La matematica a 
colori  ed. verde 
voll. 4, 5

Petrini

Tecnologia 
chimica 
industriale

S. Natoli, M. 
Calatozzolo

Tecnologie 
chimiche industriali
vol. 3 seconda 
edizione

Edisco

Chimica organica 
e biochimica

M.P. Boschi, P. 
Rizzoni  

Biochimicamente 
multimediale 
(LDM)
Microrganismi, 
biotecnologie e 
fermentazioni 

Zanichelli

 Chimica analitica R. Cozzi, P. Protti, T. Analisi chimica Zanichelli



e strumentale
 

Ruaro . strumentale 2^ 
edizione, Tecniche 
di analisi 

Analisi chimica 
elab. dati

R. Cozzi, P. Protti, T. 
Ruaro .

  Analisi chimica 
strumentale 2^ 
edizione, Analisi 
chimica dei 
materiali

Zanichelli

 Biologia, 
microbiologia e 
tecnologie di 
controllo 
sanitario

F. Fanti Biologia, 
microbiologia e 
biotecnologie.     

Zanichelli

E. Lanciotti Biologia, 
microbiologia 
sanitaria    (LMS 
Libro Misto 
Scaricabile) / 
Quinta edizione di 
introduzione alla 
microbiologia   U

Zanichelli 

Igiene, anatomia,
fisiologia, 
patologia

G. Carnevali / E. 
Balugani  / L. Marra 

Elementi di igiene 
e patologia + 
risorse 
scuolabook / Terza 
edizione di 
elementi di igiene  

Zanichelli 

G. Tortora / B. 
Derrickson  

Conosciamo il 
corpo umano 
(LDM)  

Zanichelli  

Legislazione 
sanitaria

Redazione Giuridica 
Simone 

Diritto e 
legislazione socio-
sanitaria 2 / Per il 
quinto anno IPSS 
(S360)  

Simone per la 
scuola

Redazione Giuridica 
Simone  (S374) 

Nuovo diritto per le
biotecnologie 
sanitarie / ITE 
Chimici V anno

Simone per la 
scuola



Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 
 

Giovanni Pascoli, Patria 

Sogno d'un dí d'estate. 
 

Quanto scampanellare 

tremulo di cicale! 

Stridule pel filare 

moveva il maestrale 

le foglie accartocciate. 
 

Scendea tra gli olmi il sole 

in fascie polverose: 

erano in ciel due sole 

nuvole, tenui, róse1: 

due bianche spennellate 
 

in tutto il ciel turchino. 

 

Siepi di melograno, 

fratte di tamerice2, 

il palpito lontano 

d'una trebbïatrice, 

l'angelus argentino3... 
 

dov'ero? Le campane 

mi dissero dov'ero, 

piangendo, mentre un cane 

latrava al forestiero, 

che andava a capo chino. 

                                                           
1 corrose 
2 cespugli di tamerici (il singolare è motivato dalla rima con trebbiatrice) 
3 il suono delle campane che in varie ore del giorno richiama alla preghiera (angelus) è nitido, come se venisse prodotto 

dalla percussione di una superficie d'argento (argentino). 



Il titolo di questo componimento di Giovanni Pascoli era originariamente Estate e solo nell'edizione 

di Myricae del 1897 diventa Patria, con riferimento al paese natio, San Mauro di Romagna, luogo 

sempre rimpianto dal poeta. 

 

Comprensione e analisi 

1. Individua brevemente i temi della poesia.  

2. In che modo il titolo «Patria» e il primo verso «Sogno d'un dí d'estate» possono essere entrambi 

riassuntivi dell'intero componimento? 

3. La realtà è descritta attraverso suoni, colori, sensazioni. Cerca di individuare con quali soluzioni 

metriche ed espressive il poeta ottiene il risultato di trasfigurare la natura, che diventa specchio 

del suo sentire. 

4. Qual è il significato dell'interrogativa "dov'ero" con cui inizia l'ultima strofa?  

5. Il ritorno alla realtà, alla fine, ribadisce la dimensione estraniata del poeta, anche oltre il sogno. 

Soffermati su come è espresso questo concetto e sulla definizione di sé come "forestiero", una 

parola densa di significato. 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

 

Interpretazione 

Il tema dello sradicamento in questa e in altre poesie di Pascoli diventa l'espressione di un disagio 

esistenziale che travalica il dato biografico del poeta e assume una dimensione universale. Molti testi 

della letteratura dell'Ottocento e del Novecento affrontano il tema dell'estraneità, della perdita, 

dell'isolamento dell'individuo, che per vari motivi e in contesti diversi non riesce a integrarsi nella 

realtà e ha un rapporto conflittuale con il mondo, di fronte al quale si sente un "forestiero". 

Approfondisci l'argomento in base alle tue letture ed esperienze.  

 

 

 

 

 

 

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  
 



Ministero dell’Istruzione dell’’Università e della Ricerca  
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

 

PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA A 

 

ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO 

 

Elsa Morante, La storia (Torino, Einaudi 1974, pag. 168). 

La Storia, romanzo a sfondo storico pubblicato nel 1974 e ambientato a Roma durante e dopo 

l’ultima guerra (1941-1947), è scritto da Elsa Morante (1912-1985) negli anni della sua maturità, 

dopo il successo di “Menzogna e sortilegio” e de “L’isola di Arturo”. I personaggi sono esseri dal 

destino insignificante, che la Storia ignora. La narrazione è intercalata da pagine di eventi storici 

in ordine cronologico, quasi a marcare la loro distanza dall'esistenza degli individui oppressi dalla 

Storia, creature perdenti schiacciate dallo "scandalo della guerra". 

Una di quelle mattine Ida, con due grosse sporte al braccio, tornava dalla spesa tenendo per mano 

Useppe. […] Uscivano dal viale alberato non lontano dallo Scalo Merci, dirigendosi in via dei 

Volsci, quando, non preavvisato da nessun allarme, si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra 

metallico e ronzante. Useppe levò gli occhi in alto, e disse: “Lioplani”1. E in quel momento l’aria 

fischiò, mentre già in un tuono enorme tutti i muri precipitavano alle loro spalle e il terreno saltava 

d’intorno a loro, sminuzzato in una mitraglia di frammenti. 

“Useppe! Useppee!” urlò Ida, sbattuta in un ciclone nero e polveroso che impediva la vista: “Mà sto 

qui”, le rispose all’altezza del suo braccio, la vocina di lui, quasi rassicurante. Essa lo prese in collo2 

[…]. 

Intanto, era cominciato il suono delle sirene. Essa, nella sua corsa, sentì che scivolava verso il 

basso, come avesse i pattini, su un terreno rimosso che pareva arato, e che fumava. Verso il fondo, 

essa cadde a sedere, con Useppe stretto fra le braccia. Nella caduta, dalla sporta le si era riversato il 

suo carico di ortaggi, fra i quali, sparsi ai suoi piedi, splendevano i colori dei peperoni, verde, 

arancione e rosso vivo. 

Con una mano, essa si aggrappò a una radice schiantata, ancora coperta di terriccio in frantumi, che 

sporgeva verso di lei. E assestandosi meglio, rannicchiata intorno a Useppe, prese a palparlo 

febbrilmente in tutto il corpo, per assicurarsi ch’era incolume3. Poi gli sistemò sulla testolina la 

sporta vuota come un elmo di protezione. […] Useppe, accucciato contro di lei, la guardava in 

faccia, di sotto la sporta, non impaurito, ma piuttosto curioso e soprapensiero. “Non è niente”, essa 

gli disse, “Non aver paura. Non è niente”. Lui aveva perduto i sandaletti ma teneva ancora la sua 

pallina stretta nel pugno. Agli schianti più forti, lo si sentiva appena tremare: 

“Nente…” diceva poi, fra persuaso e interrogativo. 

I suoi piedini nudi si bilanciavano quieti accosto4 a Ida, uno di qua e uno di là. Per tutto il tempo 

che aspettarono in quel riparo, i suoi occhi e quelli di Ida rimasero, intenti, a guardarsi. Lei non 

avrebbe saputo dire la durata di quel tempo. Il suo orologetto da polso si era rotto; e ci sono delle 

circostanze in cui, per la mente, calcolare una durata è impossibile. 

Al cessato allarme, nell’affacciarsi fuori di là, si ritrovarono dentro una immensa nube pulverulenta5 

che nascondeva il sole, e faceva tossire col suo sapore di catrame: attraverso questa nube, si 

vedevano fiamme e fumo nero dalla parte dello Scalo Merci. […] Finalmente, di là da un casamento 

                                                           
1 Lioplani: sta per aeroplani nel linguaggio del bambino. 
2 in collo: in braccio. 
3 incolume: non ferito. 
4 accosto: accanto. 
5 pulverulenta: piena di polvere. 



semidistrutto, da cui pendevano travi e le persiane divelte6, fra il solito polverone di rovina, Ida 

ravvisò7, intatto, il casamento8 con l’osteria, dove andavano a rifugiarsi le notti degli allarmi. Qui 

Useppe prese a dibattersi con tanta frenesia che riuscì a svincolarsi dalle sue braccia e a scendere in 

terra. E correndo coi suoi piedini nudi verso una nube più densa di polverone, incominciò a gridare: 

“Bii! Biii! Biiii!” 9 

Il loro caseggiato era distrutto […] 

Dabbasso delle figure urlanti o ammutolite si aggiravano fra i lastroni di cemento, i mobili 

sconquassati, i cumuli di rottami e di immondezze. Nessun lamento ne saliva, là sotto dovevano 

essere tutti morti. Ma certune di quelle figure, sotto l’azione di un meccanismo idiota, andavano 

frugando o raspando con le unghie fra quei cumuli, alla ricerca di qualcuno o qualcosa da 

recuperare. E in mezzo a tutto questo, la vocina di Useppe continuava a chiamare: 

“Bii! Biii! Biiii!” 

 
Comprensione  e analisi  

1. L’episodio rappresenta l'incursione aerea su Roma del 19 luglio 1943. Sintetizza la scena in cui 

madre e figlioletto si trovano coinvolti, soffermandoti in particolare sull’ambiente e sulle 

reazioni dei personaggi. 

2. «Si udì avanzare nel cielo un clamore d’orchestra metallico e ronzante»; come spieghi questa 

descrizione sonora? Quale effetto produce?  

3. Il bombardamento è filtrato attraverso gli occhi di Useppe. Da quali particolari emerge lo 

sguardo innocente del bambino?    

4. Nel racconto ci sono alcuni oggetti all’apparenza incongrui ed inutili che sono invece elementi 

di una memoria vivida e folgorante, quasi delle istantanee. Prova ad indicarne alcuni, 

ipotizzandone il significato simbolico.  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte alle 

domande proposte. 

 
Interpretazione  

Il romanzo mette in campo due questioni fondamentali: da una parte il ruolo della Storia nelle opere 

di finzione,  problema che da Manzoni in poi molti scrittori italiani hanno affrontato individuando 

diverse soluzioni; dall’altra, in particolare in questo brano, la scelta dello sguardo innocente e 

infantile di un bambino, stupito di fronte ad eventi enormi e incomprensibili. Sviluppa una di queste 

piste mettendo a confronto le soluzioni adottate dalla Morante nel testo con altri esempi studiati nel 

percorso scolastico o personale appartenenti alla letteratura o al cinema novecentesco e 

contemporaneo.  

 

___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  

 

                                                           
6 divelte: strappate via. 
7 ravvisò: cominciò a vedere, a riconoscere. 
8 il casamento: il palazzo, il caseggiato. 
9 Bii: deformazione infantile di Blitz, il nome del cane che viveva con Ida e Useppe.  
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Arnaldo Momigliano considera caratteristiche fondamentali del lavoro dello storico l’interesse 

generale per le cose del passato e il piacere di scoprire in esso fatti nuovi riguardanti l’umanità1. È 

una definizione che implica uno stretto legame fra presente e passato e che bene si attaglia anche alla 

ricerca sulle cose e i fatti a noi vicini.  

Ma come nascono questo interesse e questo piacere? La prima mediazione fra presente e passato 

avviene in genere nell’ambito della famiglia, in particolare nel rapporto con i genitori e talvolta, come 

notava Bloch, ancor più con i nonni, che sfuggono all’immediato antagonismo fra le generazioni2. In 

questo ambito prevalgono molte volte la nostalgia della vecchia generazione verso il tempo della 

giovinezza e la spinta a vedere sistematizzata la propria memoria fornendo così di senso, sia pure a 

posteriori, la propria vita. Per questa strada si può diventare irritanti laudatores temporis acti 

(“lodatori del tempo passato”), ma anche suscitatori di curiosità e di pietas (“affetto e devozione”) 

verso quanto vissuto nel passato. E possono nascerne il rifiuto della storia, concentrandosi 

prevalentemente l’attenzione dei giovani sul presente e sul futuro, oppure il desiderio di conoscere 

più e meglio il passato proprio in funzione di una migliore comprensione dell’oggi e delle prospettive 

che esso apre per il domani. I due atteggiamenti sono bene sintetizzati dalle parole di due classici. 

Ovidio raccomandava Laudamus veteres, sed nostris utemur annis («Elogiamo i tempi antichi, ma 

sappiamoci muovere nei nostri»); e Tacito: Ulteriora mirari, presentia sequi («Guardare al futuro, 

stare nel proprio tempo»)3. 

L’insegnamento della storia contemporanea si pone dunque con responsabilità particolarmente forti 

nel punto di sutura tra passato presente e futuro. Al passato ci si può volgere, in prima istanza, sotto 

una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono corti e palagi 4; 

ricostruire, per compiacercene o dolercene, il percorso che ci ha condotto a ciò che oggi siamo, 

illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, gli sviamenti, ma anche i successi. Appare ovvio che nella 

storia contemporanea prevalga la seconda motivazione; ma anche la prima vi ha una sua parte. Innanzi 

tutto, i morti da disseppellire possono essere anche recenti. In secondo luogo ciò che viene dissepolto 

ci affascina non solo perché diverso e sorprendente ma altresì per le sottili e nascoste affinità che 

scopriamo legarci ad esso. La tristezza che è insieme causa ed effetto del risuscitare Cartagine è di 

per sé un legame con Cartagine5. 

Claudio PAVONE, Prima lezione di storia contemporanea, Laterza, Roma-Bari 2007, pp. 3-4 

 

Claudio Pavone (1920 - 2016) è stato archivista e docente di Storia contemporanea. 

                                                           
1 A. Momigliano, Storicismo rivisitato, in Id., Sui fondamenti della storia antica, Einaudi, Torino 1984, p. 456. 
2 M. Bloch, Apologia della storia o mestiere dello storico, Einaudi, Torino 1969, p. 52 (ed. or. Apologie pour l’histoire ou métier 

d’historien, Colin, Paris 1949). 
3 Fasti, 1, 225; Historiae, 4.8.2: entrambi citati da M.Pani, Tacito e la fine della storiografia senatoria, in Cornelio Tacito, Agricola, 

Germania, Dialogo sull’oratoria, introduzione, traduzione e note di M. Stefanoni, Garzanti, Milano 1991, p. XLVIII. 
4 Corti e palagi: cortili e palazzi. 
5 «Peu de gens devineront combien il a fallu être triste pour ressusciter Carhage»: così Flaubert, citato da W. Benjamin nella settima delle 

Tesi della filosofia della Storia, in Angelus novus, traduzione e introduzione di R. Solmi, Einaudi, Torino 1962, p. 75. 



Comprensione e analisi 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti. 

2. Su quali fondamenti si sviluppa il lavoro dello storico secondo Arnaldo Momigliano (1908-     

1987) e Marc Bloch (1886-1944), studiosi rispettivamente del mondo antico e del medioevo?  

3. Quale funzione svolgono nell’economia generale del discorso le due citazioni da Ovidio e 

Tacito? 

4. Quale ruolo viene riconosciuto alle memorie familiari nello sviluppo dell’atteggiamento dei 

giovani vero la storia?  

5. Nell’ultimo capoverso la congiunzione conclusiva “dunque” annuncia la sintesi del messaggio: 

riassumilo, evidenziando gli aspetti per te maggiormente interessanti.  

 

Produzione 

A partire dall’affermazione che si legge in conclusione del passo, «Al passato ci si può volgere, in 

prima istanza, sotto una duplice spinta: disseppellire i morti e togliere la rena e l’erba che coprono 

corti e palagi; ricostruire [...] il percorso a ciò che oggi siamo, illustrandone le difficoltà, gli ostacoli, 

gli sviamenti, ma anche i successi», rifletti su cosa significhi per te studiare la storia in generale e 

quella contemporanea in particolare. Argomenta i tuoi giudizi con riferimenti espliciti alla tua 

esperienza e alle tue conoscenze e scrivi un testo in cui tesi e argomenti siano organizzati in un 

discorso coerente e coeso che puoi - se lo ritieni utile - suddividere in paragrafi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana.  
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Il tentativo di realizzare i diritti umani è continuamente rimesso in discussione. Le forze che si 

oppongono alla loro realizzazione sono numerose: regimi autoritari, strutture governative soverchianti 

e onnicomprensive, gruppi organizzati che usano la violenza contro persone innocenti e indifese, più 

in generale, gli impulsi aggressivi e la volontà di predominio degli uomini che animano quelle strutture 

e quei gruppi. Contro tutti questi «nemici», i diritti umani stentano ad alzare la loro voce.  

Che fare dunque? Per rispondere, e non con una semplice frase, bisogna avere chiaro in mente che i 

diritti umani sono una grande conquista dell’homo societatis sull’homo biologicus. Come ha così bene 

detto un grande biologo francese, Jean Hamburger, niente è più falso  dell’affermazione secondo cui 

i diritti umani sono «diritti naturali», ossia coessenziali alla natura umana, connaturati all’uomo. In 

realtà, egli ha notato, l’uomo come essere biologico è portato ad aggredire e soverchiare l’altro, a 

prevaricare per sopravvivere, e niente è più lontano da lui dell’altruismo e dell’amore per l’altro: 

«niente eguaglia la crudeltà, il disprezzo per l’individuo, l’ingiustizia di cui la natura ha dato prova 

nello sviluppo della vita». Se «l’uomo naturale» nutre sentimenti di amore e di tenerezza, è solo per 

procreare e proteggere la ristretta cerchia dei suoi consanguinei. I diritti umani, sostiene Hamburger, 

sono una vittoria dell’io sociale su quello biologico, perché impongono di limitare i propri impulsi, di 

rispettare l’altro: «il concetto di diritti dell’uomo non è ispirato dalla legge naturale della vita, è al 

contrario ribellione contro la legge naturale». 

Se è così, e non mi sembra che Hamburger abbia torto, non si potrà mai porre termine alla tensione 

tra le due dimensioni. E si dovrà essere sempre vigili perché l’io biologico non prevalga sull’io sociale. 

Ne deriva che anche una protezione relativa e precaria dei diritti umani non si consegue né in un 

giorno né in un anno: essa richiede un arco di tempo assai lungo. La tutela internazionale dei diritti 

umani è come quei fenomeni naturali – i movimenti tellurici, le glaciazioni, i mutamenti climatici – 

che si producono impercettibilmente, in lassi di tempo che sfuggono alla vita dei singoli individui e si 

misurano nell’arco di generazioni. Pure i diritti umani operano assai lentamente, anche se – a 

differenza dei fenomeni naturali – non si dispiegano da sé, ma solo con il concorso di migliaia di 

persone, di Organizzazioni non governative e di Stati. Si tratta, soprattutto, di un processo che non è 

lineare, ma continuamente spezzato da ricadute, imbarbarimenti, ristagni, silenzi lunghissimi. Come 

Nelson Mandela, che ha molto lottato per la libertà, ha scritto nella sua Autobiografia: «dopo aver 

scalato una grande collina ho trovato che vi sono ancora molte più colline da scalare». 

Antonio CASSESE, I diritti umani oggi, Economica Laterza, Bari 2009 (prima ed. 2005), pp, 230-231 

 

Antonio Cassese (1937-2011) è stato un giurista, esperto di Diritto internazionale. 

  



 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi il testo mettendo in evidenza la tesi principale e gli argomenti addotti.   

2. Nello svolgimento del discorso viene introdotta una contro-tesi: individuala.  

3. Sul piano argomentativo quale valore assume la citazione del biologo francese, Jean Hamburger? 

4. Spiega l’analogia proposta, nell’ultimo capoverso, fra la tutela internazionale dei diritti umani e 

i fenomeni naturali impercettibili. 

5. La citazione in chiusura da Nelson Mandela quale messaggio vuole comunicare al lettore? 

 

Produzione 

Esprimi il tuo giudizio in merito all’attualità della violazione dei diritti umani, recentemente ribadita 

da gravissimi fatti di cronaca.  Scrivi un testo argomentativo in cui tesi e argomenti siano organizzati 

in un discorso coerente e coeso, che puoi, se lo ritieni utile, suddividere in paragrafi. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) 

per i candidati di madrelingua non italiana.  
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Una rapida evoluzione delle tecnologie è certamente la caratteristica più significativa degli anni a 

venire, alimentata e accelerata dall'arrivo della struttura del Villaggio Globale. […] Il parallelo 

darwiniano può essere portato oltre: come nei sistemi neuronali e più in generale nei sistemi biologici, 

l'inventività evolutiva è intrinsecamente associata all'interconnessione. Ad esempio, se limitassimo il 

raggio di interazione tra individui ad alcuni chilometri, come era il caso della società rurale della fine 

dell'Ottocento, ritorneremmo ad una produttività comparabile a quella di allora. L'interconnessione a 

tutti i livelli e in tutte le direzioni, il “melting pot”, è quindi un elemento essenziale nella catalisi della 

produttività. 

La comunità scientifica è stata la prima a mettere in pratica un tale “melting pot” su scala planetaria. 

L'innovazione tecnologica che ne deriva, sta seguendo lo stesso percorso. L'internazionalizzazione 

della scienza è quasi un bisogno naturale, dal momento che le leggi della Natura sono evidentemente 

universali ed espresse spesso con il linguaggio comune della matematica. È proprio a causa di questa 

semplicità che tale esempio costituisce un utile punto di riferimento. 

Esso prova che la globalizzazione è un importante mutante “biologico”, una inevitabile tappa 

nell'evoluzione. Molte delle preoccupazioni espresse relativamente alle conseguenze di questo 

processo si sono rivelate prive di fondamento. Ad esempio, la globalizzazione nelle scienze ha 

amplificato in misura eccezionale l'efficacia della ricerca. Un fatto ancora più importante è che essa 

non ha eliminato le diversità, ma ha creato un quadro all'interno del quale la competizione 

estremamente intensificata tra individui migliora la qualità dei risultati e la velocità con la quale essi 

possono essere raggiunti. Ne deriva un meccanismo a somma positiva, nel quale i risultati dell'insieme 

sono largamente superiori alla somma degli stessi presi separatamente, gli aspetti negativi individuali 

si annullano, gli aspetti positivi si sommano, le buone idee respingono le cattive e i mutamenti 

competitivi scalzano progressivamente i vecchi assunti dalle loro nicchie. 

Ma come riusciremo a preservare la nostra identità culturale, pur godendo dell'apporto della 

globalizzazione che, per il momento, si applica ai settori economico e tecnico, ma che invaderà 

rapidamente l'insieme della nostra cultura? Lo stato di cose attuale potrebbe renderci inquieti per il 

pericolo dell'assorbimento delle differenze culturali e, di conseguenza, della creazione di un unico 

“cervello planetario”. 

A mio avviso, e sulla base della mia esperienza nella comunità scientifica, si tratta però solo di una 

fase passeggera e questa paura non è giustificata. Al contrario, credo che saremo testimoni di 

un'esplosione di diversità piuttosto che di un'uniformizzazione delle culture. Tutti gli individui 

dovranno fare appello alla loro diversità regionale, alla loro cultura specifica e alle loro tradizioni al 

fine di aumentare la loro competitività e di trovare il modo di uscire dall'uniformizzazione globale. 

Direi addirittura, parafrasando Cartesio, “Cogito, ergo sum”, che l'identità culturale è sinonimo di 

esistenza. La diversificazione tra le radici culturali di ciascuno di noi è un potente generatore di idee 

nuove e di innovazione. È partendo da queste differenze che si genera il diverso, cioè il nuovo. Esistono 

un posto ed un ruolo per ognuno di noi: sta a noi identificarli e conquistarceli. Ciononostante, bisogna 

riconoscere che, anche se l'uniformità può creare la noia, la differenza non è scevra da problemi. 

L'unificazione dell'Europa ne è senza dubbio un valido esempio. 

  



Esiste, ciononostante, in tutto ciò un grande pericolo che non va sottovalutato. È chiaro che non tutti 

saranno in grado di assimilare un tale veloce cambiamento, dominato da tecnologie nuove. Una parte 

della società resterà inevitabilmente a margine di questo processo, una nuova generazione di illetterati 

“tecnologici” raggiungerà la folla di coloro che oggi sono già socialmente inutili e ciò aggraverà il 

problema dell'emarginazione. 

Ciò dimostra che, a tutti i livelli, l'educazione e la formazione sono una necessità. Dobbiamo agire 

rapidamente poiché i tempi sono sempre più brevi, se ci atteniamo alle indicazioni che ci sono fornite 

dal ritmo al quale procede l'evoluzione. Dovremo contare maggiormente sulle nuove generazioni che 

dovranno, a loro volta, insegnare alle vecchie. Questo è esattamente l'opposto di ciò che avviene nella 

società classica, nella quale la competenza è attribuita principalmente e automaticamente ai personaggi 

più importanti per il loro status o per la loro influenza politica. L'autorità dovrebbe invece derivare 

dalla competenza e dalla saggezza acquisite con l'esperienza e non dal potere accumulato nel tempo. 

[…] 

 

(dalla prolusione del prof. Carlo Rubbia, “La scienza e l’uomo”, inaugurazione anno accademico 

2000/2001, Università degli studi di Bologna) 

 

Comprensione e analisi 

1. Riassumi brevemente questo passo del discorso di Carlo Rubbia, individuandone la tesi di fondo 

e lo sviluppo argomentativo.  

2. Che cosa significa che “l'inventività evolutiva è intrinsecamente associata all'interconnessione” e 

che “l’interconnessione a tutti i livelli e in tutte le direzioni, il melting pot, è quindi un elemento 

essenziale nella catalisi della produttività”? Quale esempio cita lo scienziato a sostegno di questa 

affermazione? 

3. Per quale motivo Carlo Rubbia chiama a sostegno della propria tesi l’esempio della comunità 

scientifica? 

4. Quale grande cambiamento è ravvisato tra la società classica e la società attuale?  

 

Produzione 

La riflessione di Carlo Rubbia anticipava di circa vent’anni la realtà problematica dei nostri tempi: le 

conseguenze della globalizzazione a livello tecnologico e a livello culturale. Sulla base delle tue 

conoscenze personali e del tuo percorso formativo, esprimi le tue considerazioni sul rapporto tra 

tecnologia, globalizzazione, diversità.  

 

 

 

 

 

 

 

 
___________________________ 

Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  
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«Bisogna proporre un fine alla propria vita per viver felice. O gloria letteraria, o fortune, o dignità, 

una carriera in somma. Io non ho potuto mai concepire che cosa possano godere, come possano 

viver quegli scioperati e spensierati che (anche maturi o vecchi) passano di godimento in 

godimento, di trastullo in trastullo, senza aversi mai posto uno scopo a cui mirare abitualmente, 

senza aver mai detto, fissato, tra se medesimi: a che mi servirà la mia vita? Non ho saputo 

immaginare che vita sia quella che costoro menano, che morte quella che aspettano. Del resto, tali 

fini vaglion poco in sé, ma molto vagliono i mezzi, le occupazioni, la speranza, l’immaginarseli 

come gran beni a forza di assuefazione, di pensare ad essi e di procurarli. L’uomo può ed ha 

bisogno di fabbricarsi esso stesso de’ beni in tal modo.»  

G. LEOPARDI, Zibaldone di pensieri, in Tutte le opere, a cura di W. Binni, II, Sansoni,  

Firenze 1988, p. 4518,3 

 

La citazione tratta dallo Zibaldone di Leopardi propone una sorta di “arte della felicità”: secondo 

Leopardi la vita trova significato nella ricerca di obiettivi che, se raggiunti, ci immaginiamo 

possano renderci felici. Rinunciando a questa ricerca, ridurremmo la nostra esistenza a “nuda vita” 

fatta solo di superficialità e vuotezza. Ritieni che le parole di Leopardi siano vicine alla sensibilità 

giovanile di oggi? Rifletti al riguardo facendo riferimento alle tue esperienze, conoscenze e letture 

personali.  

Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 
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PRIMA PROVA SCRITTA – ESEMPIO TIPOLOGIA C 

 

RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 

TEMATICHE DI ATTUALITA’ 

 

La fragilità è all'origine della comprensione dei bisogni e della sensibilità per capire in quale modo aiutare 

ed essere aiutati. 

Un umanesimo spinto a conoscere la propria fragilità e a viverla, non a nasconderla come se si trattasse di 

una debolezza, di uno scarto vergognoso per la voglia di potere, che si basa sulla forza reale e semmai sulle 

sue protesi. Vergognoso per una logica folle in cui il rispetto equivale a fare paura. 

Una civiltà dove la tua fragilità dà forza a quella di un altro e ricade su di te promuovendo salute sociale che 

vuol dire serenità. Serenità, non la felicità effimera di un attimo, ma la condizione continua su cui si possono 

inserire momenti persino di ebbrezza. 

La fragilità come fondamento della saggezza capace di riconoscere che la ricchezza del singolo è l'altro da 

sé, e che da soli non si è nemmeno uomini, ma solo dei misantropi che male hanno interpretato la vita propria 

e quella dell'insieme sociale. 

Vittorino ANDREOLI, L’uomo di vetro. La forza della fragilità, Rizzoli 2008 

 

La citazione proposta, tratta da un saggio dello psichiatra Vittorino Andreoli, pone la consapevolezza 

della propria fragilità e della debolezza come elementi di forza autentica nella condizione umana. 

Rifletti su questa tematica, facendo riferimento alle tue conoscenze, esperienze e letture personali. 

Puoi eventualmente articolare la tua riflessione in paragrafi opportunamente titolati e presentare la 

trattazione con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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Durata massima della prova: 6 ore.  

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.  


	Allegati analitici Cittadinanza  e ampliamento offerta formativa
	Visita al Palazzo delle Nazioni, sede ONU a Ginevra

	Articolazione biotecnologie sanitarie
	Articolazione chimica e  materiali
	Programmazione educativo-didattica di istituto
	Programmi svolti
	Sintesi percorsi triennali PCTO 5 A  CHI MAT
	Sintesi percorsi triennali PCTO 5 A CHI BIO
	Sussidi libri di testo
	TipologiaA_1
	TipologiaA_2
	TipologiaB_1
	TipologiaB_2
	TipologiaB_3
	TipologiaC_1
	TipologiaC_2

